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.per l'assiourazione del credito ipoteoario 

Il più tttDiaé'Vifeoitrtue'fitè par l'agrl-
gricolturannemica si è il-dajiitBto, questo 
saqgue\ dei'Sangui ntilla ciivsblìffiione ^d 
economia pubblica e privata. 

Per l'agrÌQuIura ci vuole una traafu-
alone.del, sangue,, Imperoccliè esia IIOD-
è molto adattii a fabbricarseli» da s6. 

L'on. Jaoloi, nel suo brodo ristrntto 
detrinoMesta agraria, ha 'me8!>.0 la sodo 
some « un paese puraiuiinte agricolo 
può esaere un ideale por un'accademia 
ai Aroadi, ma non 'lo è punto secondo 
lo epiirito dei nostri tempi », 

E per vero dire, seguita il senatore 
rurale, i risparmi degli agnieoltori,. an­
che operosi e {ortunati^ sogliono essere 
lenti e. fórmHrsì, anche 'tu quei pnest in 
cui lo imposte lion àé8c!t̂ lgMano>frc>ppa 
tuli rlapa'rini, abbaiManati piìr' gliintà 
alle viois^itudini moteorologtche e afta' 
negligente del cosi faceba mio padre. 
Invece i gnudugai del commorcio"'e delle 
industrie, assecondati dalia fortuna e 
dalla ocijiatezza, Kcgiiono forgiarsi e iu-
gigautire rapids'lufinte. 

Ed è salute pubblica quando, anziobè 
venire irretiti dalle carte pubbliche, che 
fanno una bassa concorreuiia solo nel 
paesi miserabili e poltroal, siffatti capi-
tali si laeciaoo attrarre ragionevolmente 
nell'impiego di acquIMo e bonifioanioi e 
0 migiioria di terre, impieii[0 che con-
ferisco e coogiunge alla soliditi dell'in­
vestimento, la compiacenza del possedere 
e l'ufficio di accrescere la economia na­
zionale. 

Perciò, secondo l'òn, precidente del-
rincblésia agraì-ia, la prosperità dell'a' 
gricoltuca si potrebbe quasi considerare 
coins uu finale utile, nobile e dovetioso 
della prospentil dei commerci e delle 
industrie. Ohe, del resto, « nei paesi pu-
ramebtè agricoli i) danaro suol eséere 
caro e difStiila ad ottenérsi. Da ciò la 
tendenza all'usura, òhe le nuove istitu­
zioni di ofedito popolare possono riuscire 
-ad attenuare, ma giamm!ti a eradicarvi. 

Onde la panacea d d credito fondiàì-io 
sì ridurrebbe in un invito od alletta­
mento a maggiormente indebitarsi per 
quei poveri diiivoli di agricoltori che 
sono già impotenti a soddisfare i debiti 
vecchi. 

Ma siccome l'agricoltura non può an­
date avanti senza anticipazioni di de­
naro (chiamiamo cosi deceutemeule i de­
biti), anticipazioni di denaro, di cui si 
rifocillano agevolmente le iudustrio'e i 
commerci, f<icciama che dei benefizi del 
credito possa fruire eziandio l'agricoltura 
che è per eccullonza l'arte fondamentale 
ed alimentare della umanità. Non siamo 

tanto sconoscenti da abbandonarla all'u-
sur», che nelle campagna assume gli a> 
spetti più crudeli ed esorbitanti ; con la 
divisione del pagamento degli Interessi 
ad oi!;al Settimana si viene a palmare il 
200OiO all'anno; o si cedono e'ffetilva-
mente in pegno le vanghe, I badili, le 
lenijuolà, la camicia, gli sEriimenti del 
lavoro e gli oggetti di prima necessità, 
che la umanità del codice di procedura 
civilo pur salverebbe dailsequestro e dal 
pignoraiiieòto. 

Ma si page e si cede tutto pur di 
sfamarHÌ. 

Quella, puntualità, ehe i miseri cam-
pagouoli dimostrano nel fondersi e con­
sumarsi fra gli artigli degli strozzini, 
non potrebbe diir iitA ii oneste Istitu­
zioni di credito • ? - . ' ' 

Il signor 0, C. Mazza nota giusta­
mente che l'elevazione dell'usura è do­
vuta ai dispendii e alle lungherie che 
la nostra legislazione civile permette o 
necessita per riscuoterò li frutto 6 i 
capitali in caso di non pagamento spon­
taneo per parte dei debitori ipotecari. 

I giudizi di esecuzione non durano 
mai mono di due anni, e spî sso varcano 
1 cinque od i sei ; intanto il capitalista 
non ficeve nulla, e se non vuole rasse­
gnarsi ai proverbia campa cavai che 
l'erba cresce, è costretto a cedere il suo 
credito con grande discapito. 

Un sagace avvocato, narra il Mazza, 
avendo dato a mutuo contro prima ipo­
teca) su fondo più che capace di soppor­
tarla, un centinaio ili migliiiia ili lire, 
dopo aver fatte le più minute e conso­
lanti indagini altresì sulla moralità del 
contraente, lasciò poi la sua vedova a 
dibattersi per uu lustro e più in litigi 
col debitore non solvente. 

Peròiò non sono mai abbastanza deplo­
rate le cautele, che, anziché tutelare, 
affliggono i possedimenti territoriali e 
tengono ad essi lontani i capitali immo­
biliari. 

E quando non si invidia addirittura il 
sistema Torrens della semplice e ver­
gine Australia, si desidpi-a con ragione 
introdurre e acclimatare fra noi le U,in-
che di credito agricolo dei Circoli, re­
nani, le Oarlehenlsassen, modellate dal 
Raffeisen, e si aspira persino al mor-
tuum vadium degli Scozzesi, che, come 
si esprime il llobuatelli nella sua ragio­
nata e brillante rassegna sai credito 
agrario, supplisce all'ipoteca o costituisce 
una procura irrevocabile, la quale dà 
all'Istituto che no è investito la facoltà 
di vendere ad ogni iatanto lo stabile 
del sovvenuto o del garante. Ad ogni 
modo, dice il Robustellì : « non ò pos­
sibile arrivare alla soluzione del credito 
agrario nella penisola senza una rifor­
ma nelle leggi civili, le quali, volendo 
proteggere troppo l'agricoltore, ne stre­
mano la capacità di credito >. 

Scuole e Banche, scrisse Walter Scott, 
fecero dalla Scozia un idillio di civiltà 
e ricchezza. 

n A F F B K B I O S 

U lAESTM ML VlLLiGGIO 
DOLORE, AMORE ED ARTE 

-^ Sta bene, Allora, non possiamo 
far altre che ringraziarvi della gentile 
adooglienza ; a ritederai, caro cappel­
lano. 

Quando furono partiti, sali in camera 
e si chiuse a chiave, Più tardij Ga­
briella andò a picchiare e-domiindargli 
se voleva scendere ; egli rispose oh' era 
a letto, aveva mal di capo e non desi­
derava cenare ; l'-altra, avvezza, da 
qualche tempo a' suoi capricci, se n'andò 
senza dir nulla. Da uu paio d' ore, tutti 
dormivano in casa ; don Angelo cam­
minò adagio, nascondendo il lume colla 
mano e scese io tinello ; s'inginocchio 
dinnanzi alla Madonna e rimase molto 
tempo a guardarla ; poi sedette, appog­
giò il capo ardente sulle mani gelate e 
cominciò a fantasticare ; dal giorno in 
cui aveva compreso Qhe la giovinetta 
era in pericolo, la sua mente vacillava 
il) una specie di pazzìa ; per ore intere, 
se ne stava sehza far motto, coli' oicòhio 
freddo ed il sorriso d'un ebetel; poi si 
metteva a ainghiozzare ; correva per la 
strada, gesticolando e parlando fra se ; 
l'Assunta credeva, fermamente, fosse 
•tato stregato ed oaseArvava ogni persona 

Quando sarà lo stesso da noi ? Oh I 
quanto ne siamo lontani con l'educa­
zione che il clero, esempio la Sicilia, 
dà alle plebi I 

Intanto oggi, per debito di cronisti, 
segnaliamo un altro metodo, quasi ori-
ginalti, immaginato per agevolarti di 
capitali I' agrìoollura, È esposto in un 
opuscolo del sigi 0. G. Mazza, già uf­
ficiale d'artiglieria ed allievo della 
Scuola di applicazione dellij armi arti­
glieria e genio, sotto il titotoloi Prnv-
vedimunli agrari — Di un IsHlulo Na­
zionale per l'assicurazione dd -Creclito 
ipotecano in /(alia (Voghera, tip. Gatti 
188B. ) 

L'egregio sig. Mazza, che si-palesa 
per uno studioso serio e pratico, e non 
per un vanesio progettisto, considera la 
forza e l'estenzione benefica delle Com 
pngnie di assicurazioni, che, dopa avere 
spiegata la loro maggiore.attività sugli 
incendi e sulla vita, risarcincono dalla 
grandine, dalle malattie del bestiame, 
dagli accidenti ferroviari, ecc., e spin­
gono pnrsino la loro protezione a ren­
dere indenni dalle rotture dei vetri » 
degli specchi e da altri rompimenti, E 
porche non si potranno assicurare pure 
i crediti ipotecari ? E perchè tale com­
pito nim sarà istituzione razionale, meo-
tru per io altre assicurazioni le Compa­
gnie estere furarono le mosse e preoccu­
parono il campo di fruttifera azione? 

V idea non ò nuova fra noi. Impe­
rocché fln dal 1873, in Firensie, sotto 
la presidenza di uno dei più bei nomi 
della goorgnflla aristocrazia toscina, il 
marchese Nicolò Ridolfl si era costitnita 
una Cassa nazionafi! t'poli'can'a, che, fra 
gli altri scopi, si proponeva pure quello 
di assicurare l'esecuzione puntuale dei 
mutui ipotecari fatti da terzi, tanto pel 
cipitale quanto per gì'interesiii, contro 
un detorininitto premi». 

Ma la concomitanza di altri scopie l'e­
siguità del capitale prestabilito distia-
guoho, la suddetta Gassa ipotecaria dal­
l'Istituto :di assicurazione. Questo, esco­
gitato dal Mazza, si appunterebbe coti 
l'arghezza dì mezzi nel suo unico scopo 
dì assicurazioni dei mutui ipotecari, 
salvo r allargarsi nelle sue diramazioni 
a funzionare anche come Banca agri-, 
cola in un genere spicciale di operazioni; 
quello, dì fare sovvenzioni agli agricol­
tori con privilegio sui raccolti e sulle 
scorte, scorte contro titoli speciali equi­
valenti olle cambiali dal commercio. Del 
resto, l'Istituto si interdirebbe di im­
piegare direttamente ì suoi capitali in 
mutui ipotecari od in beni stabili, ec­
cettuando il fabbricato per la sede prin­
cipale. 

Così non, farebbe concorrenza agli 
Istituti di credito fondiario,proesistentij 
si collocherebbe loro di fianco e .non 
di contro, por essere di ausilio, all'agri­
coltura, 'Tenderebbe a ribassare il tasso 
degli interessi ipoteoari e a prolungare il 
respiro ai debitori campàgnuoli, irapnroc-

che gli si avvicinasse, per iscoprire il 
mago ; aveva, anzi, pensato agli scon­
giuri d'una vecchia, sua conoscente; 
ma non ardiva far la proposta al cap­
pellano. 

Dopo circa un' ora, staccò il quadro 
dal muro, baciò il volto della ^ladonna: 
poi, lo mise sul tavolo e risalì in Ca­
mera ; aperse la finestra e s'appoggiò 
al davanzale ; fissò lo sguardo nelle te­
nebre ad ì più dolci e strani pensieri, 
gli passarono per la mente, « È gua­
r i t i ; ò ritornata sana od allegrai Oì 
mancano tre giorni, ad esser felici 1 Che 
importa, se indosso la divisa esecrata ? 
Ella mi ama, mi sposa ugualmcòt» I An­
dremo in un paese lontano, lontano ; un 
grande uccello, dalle penne variopinte, 
ai trasporterà sulle sue ali ; passeremo 
in mezzo a nuvolette color di rosa, ella 
mi baderà ed io sarò felice ; la metterò 
in un palazzo d'oro; la vestirò di stoffe 
ricche, la coprirò di gemme; dinnanzi 
noi, si stenderà un mare senza limite, 
colle onde d'argènto ; il sole risplenderà 
sempre, rischiarerà ogni cosa ; degli uc­
celli canteranno sugli alberi ; avremo 
fiori a profusione, boschetti ombrosi e 
sedili di muschio soffine ; un' armonia 
divina si spanderà per 1' aria imbalsa­
mata ; cammineremo sulle foglie di rosa 
e gelsomino ; le parlerò del mio amore 
eterno e saremo soli nella nostra pic­
cola isola; nondimeno, nuvolo di ninfe 
leggere,ravvolte inveli bianchi, saranno 
pronte ad obbedirla sempre e sparire 

obè garantirebbe solo, i mutui di Interesse 
non maggiore dei i Ofi e di durata 
non minore di nove auni. 

Colla guarentigia, di una solida e 
puntuale assicurazione alletterebbe i 
capitali a investirsi a beneficio delle 
nostre terre, chiamandovi persini) ipa-
pitali stranieri,.e disi^rlbuendo 11 denaro, 
nei più lontani Comuni, vi porterebbe 
pure lo strumento più attivo dei lavoro 
« Con le sue sedi e succursali in con-* 
tlnua corrispondenza fra loro e col pub­
blico, come scrivo il.propooante, l 'Isti­
tuto funzionerebbe per 1' equilìbrio dei 
capitali' da investirsi nelle proprietà, 
come i vasi comunicanti per l'equilibrio 
dei liquidi, i 

Il metodo dì riuscita sarebbe il se--
,gueute-. «La Cass.! .dì assicurazione, 
avendo lognli proprii stipendiati, potendo 
spingere e sospendere g i atti a seconda 
del caso, e godendo, come dovrebbe es­
serle accordato, per gli atti esecutivi, 
il privilegio concesso agli attuali Isti­
tuti di credito fondiari», avrebbe certo 
nei giudizi minori speso che non i pri­
vati. Trattandosi di aver a fare con un 
Istituto potenti; e risoluto, i debitori 
farebbero maggiori sforzi per soddisfare 
in tempo utile ai proprii impegni.... 
Anzi quasi mai la Cissa avrebbe a fare 
essa atti contro i debitori ipotecarli, io 
quanto che, essendo il debito da essa 
assicurato garantito sopra fondi capaci 
di sopportarlo, il credito sarà quasi 
sempre, meno che ili tempo di crisi, 
rilevato di altro capìtalist'i che abbia 
denaro da mutuare.,,, » Perciò i con­
tratti di mutui assicurati dall' ììtUuto 
stesso e con tassa fissa. 

A detta del convìnto proponente, la 
missione della Cassa sarebbe altamente 
morale ; elisa non si presenta come una 
assicurazione commerciale, bensì come 
un istituzione pùbblica'di utilità' nazio­
nale. 

Perciò l'autore del progetto, dopo 
aver data un occhiatina al Consorzio 
nazionale pel caso che volesse incari­
carsene, pensa a una apposita éiblssioné 
governativa. 

L'opuscolo del Mazza contiere i mag­
giori dettagli del progètto, ed in fine 
lì concreta in uno scheda di statuto. 
Ad esso opuscolo potranno rivolgersi 
e gli uomini parlamentari bd' extra 
parìameutari che lodevolmente sì occu­
pano della risoluzione dell'I crisi agraria, 

A noi, scrivo ia Gazzella Piemonleso, 
basti averne dati notizia, credendo 
dovere della Stampa il fir conoscere 
anche ie idee più singolari dirette al 
pubblico bene. 

In Italia 
Jl Tetiere è gortfio. 

Il Tevere cresoe, Tsmesi un' inonda­
zione. 

ad Un suo ceh>io; noli avroiàn notte, nò 
pioggia ; qìjiind'ellà vorrà tipoéare, l'otA-
brii si stenderà intorno e dolci méltidie 
le faranno chiuder gli ocohl;io mi get­
terò a' suoi piedi e ci ridestéromo in­
sieme, ugualmente felici I Ì> 

Aduli tratto,'i suol occhi ialnpeggià. 
reno ed esclamò ; « Dio ò ìngiustd I Dio 
ò crudèlB I » Pòi, Sì gettò in ginócéliio 
ed alzando le mani gilinté; mormorò ; 
« Perdono, p^rdorio I » 

Il dotlot- Caraaldi desiderò che un 
bravo' medico visitasse i'ammalalii; Liti 
non voleva, avendo pieni! flilucia ih lui; 
ma egli dissn che l'afi'ettd avrebbe po­
tuto fargli crelere il male più, o mrrló 
grave di qiiinio era realmente ; il Pro­
fessóre dichiarò éhiì la cura non poteva 
esser migliore; ma non bisognava illn'-
dersi sili vicino pericolo, Mario non 
volle cre'dergll e' continuò a sperare; 
Lita, sempre al capezzale d'Elvira, non 
si stancava mai d'assiste'r'la ; le paj'iava 
con dolcezza, le diceva che' sarebbe gua­
rita, come ie altre volto e òaiì lo' ren­
deva meno ara'àre le soflTe'renzé. Elvira 
dèlìi-ava spésso ; taivc/lta', le sembrava 
ohe Nonio (e stesso vicino e gii raccon­
tava i suoi progetti per ravvenire; qual­
che altra' piangevi!, chiamandolo eòi più 
dolci nomi ; passava dalla calma serena, 
ad uh'at violenta agitazione; spesso, di­
ceva, ad alta voce, d'àmsirlo immens'i-
mente. Quando Lite comprétfdova ohe 
la sua mente comioòiava a divagare, 
con lina s'òiìs'à, faeeVa lis'cri' di com'era 

tutti; le sarebbe sembrato delitto per­
mettere die altri sentisse i desidérii ed 
i sogni dì quella povera moribonda é 
potesse li'ggero chiiiraoieote i pensieri 
che aveva sempre nascosti con affanno; 
Don .\ngelo er.i giunto a scoprire il 
segreto, se^iza volerlo; ma, da quei 
giorni, ei'.in» sopraggiunti così gravi 
motivi di dolore, che non ci aveva più 
pensato, massimo dacché Nonio non ve­
deva Elvira e non cercava d'avvicinarsi 
a lei. 

In terra fertile era nato un bel fio 
rollino, dui potali delicati -. il primo sof­
fio d' un* aria corrotta, fece im'paliidiro 
le sue fogliuzze; china il capo addolo­
rato, gli si avvizzisce il gambo ; da uci 
oscuro viale, sì avvicina un' orribile me­
gera; fa un passo ogni giorno, si toglie 
dal durso la f.ilce, ne tasta il filo, ghi­
gna, alza le braccia scarne e recìdo la 
misera piantici-Ila. Povero boccici di 
rosai Povera giovinetta innocenteI I 
suoi capelli seiubravano il riIla.'so d' uu 
raggio di sole; i suoi occhi un lombo 
di cielo ; era nata per vivere, per a-
mare, per esaor felice ; ma la vita passò 
come il sogno d' un ora : un sogno me­
sto e doloroso ; l'amore lo apparve co­
me uu'oinbr.i influita di .iolcezzo brevi 
e lagrime eterne; la felicità non venne 
a roilogrurla. L'opera bellissima della 
natura, varrà corrosa, ischeletrita, ri­
dotta in cenere ; rao, nel corpo che sta 
per distruggersi, v 'è una mente che 
pensa ed. ama ; questa gentile che visse 

, inondazioni in Italia. 
Un telegramma da Lucca dice; 
L'inondazione nel torri tòrio'di Mas'ba, 

è stràórdlnàriamBnta iugrossii'ta, Furono 
danrioggiail assai I comuni dei Serairezza,, 
Sti^^zéiià e Pieirasànta, Molta caso sodo' 
crollate. I vigneti ,éj,ca3tagnetli ftiroitò 
travolti con le jfmhè. Molto tìéstia'tne'.ri­
mase annegato. La gente si salvò a| 
stento, ma, a Seravezza, un còl'ono' cTle' 
cercava guadare un tòrri>nté, jie'rdette' 
la vita, trascinato da'll'impeió dello acque.' 

La intorriizione "della ferrovia sar i ' 
lunga. • „•! 

L'Adige alia sei^fom, era, ,a 1,14 sópra 
guardia, ,con tdaimù. al rialzo, 

À l'mè ài Cadore. 
Da quattro gió'rn'ì sulle valli e sui 

monti del Padoro .violenti Hràgauì si 
succedono incessantemente e la'pioggia 
dirotta ha gonfiato il Piave, 

La piena del. p'aye ha.gìà^.i^^gato dei 
danni e giunge-notizia clte le.acque del 
fiume abbiano già asportalo atóuni ponti 
di legno. 
' Io questo momètito il JÈ'ià^e ha'ti'V-'v. 

volto nelli piena uh ponte di logtio in"" 
Comune di ò-ipitiile, (Comune del Oàdoré; 
di 883 iibita'ati presso Perarolo), 

Pur troppo la rovina avvenne mentre 
Il cursore del Municipio erasi recit'losul 
luogo per preparare e ordinare le opere 
di difesa del ponte centro la piena. Il 
ciiràore trascinato col ponte nei gorghi 
del fiume è perito. 

Le popolazióni di questi pae^i sonò 
mollo allarmate temendo si rinnovino 
le disgrazie dello inondazioni del 1832. 

In seguito alle notizie pervenute dal. 
Veneto ,e dalla Lombirdia, il ministro 
dei lavori pubblici diede istruzioni, per ' 
la massima vigilanzi del gbnio civile' 
sui corsi d'acqua. Finora dei fiumi non' 
è minaccioso che l'Adige. 

H chef era a Palermo. 
A Palermo tuvvi lieve aumento nel 

morbo. Se ne Incolpa il tem^o sciraacale,' 
Palermo- 28, Da niezzanóttà 'a mezzo;' 

giorno 36 decessi, '' 
Roeigo 28, Nessun caso di cholera in 

Provìncia dì Rovigo, 

Il Bollettino. 
Bollettino .laoitario dalla mezzanotte 

del 26 a quella dei 27 corrente: 
Provincia di Palermo! Palermo casi' 

159, cosi ripartiti : Maìidàraento OasteN 
amare casi 28. Monte Pietà 24, Molo 
•11, Palazzo R'iile 16, Tribunali 28i' 
Oreto 14 ; Militari 2, Maiiioomio' 11, 
Morti 94, di cui 48 precpdenlt. Beghe-
ria (fraziono, d'Asisup)̂  casi 2. Monreale 
trazione di P'iétr.atagilaU), morii"V. 

Provincia di Ferrara : Codigoro oasi 
7, morti 2. Copparo casi 1. 

Provìncia di, Maŝ K iOat'rti'rà : Pòhfte-
moli casi ' 4 . morti 2, uno dei prece­
denti; 

Provincia di Parma : Borgotaro oasi 

pura, quasi senza conoscere eh' esisteva 
il vizio, morrà ; corpo e spìrito, cesse­
ranno d'esistere. Ma sn dovesse succe­
dere in tal Biodo, perchè si stimerebbe 
la virtù? Se un lieve accidente nella 
vita d' ogni giorno, potesse far morire; 
insieme colla materia, l'eroismo, l 'ab­
negazione, lu carità e la virtù, meglio 
sarebbe vivere più bruti dei bruti, stri­
sciare nel fango, distruggere tutte le 
opere dell' uomo ed avvilirsi, come l'in­
fimo degli ossi'ri. Invece, la nostra menta 
fogge inorridita, d" queste bassezza e 
si solleva e spazia in un avvenire splaa-' 
dido e semplice. Pensiamo al poi, non 
al nulla : il pensiero del vuote e del 
buio soDza conflus, distrugge ogni idea 
di bontà, tarpa le ali ai genii od ine­
betisce. Ogni religione ha un doman'i 
suo proprio : nessuno si può condannare 
né difendere ; ogni uomo che crede, deve 
essere scusato ; col proprio pensiero, hì-
sogna formarsi un ' idea; forse, ogni 
mente ha un avvenire spuciale. Io, per 
esempio, quando penso alle persone che 
ho amale, ricordo la bontà, i talenti di 
ognuna, non posso ammettere che tante 
virtù siano andate a perdersi nel nulla.; 
colui ohe non crede, è libero di bur-. 
larai di me ; io credo, e questa mi dà ' 
consolazione nei dolori, speranza ù'ei 
dubbi ; mi fa pensare agli infoi lei, nella 
contenleitza e m'incoraggia a salire la 
via pieni di sassi acuti e spino, che si 
chiama vita e della quale ho appena 
cominciato a sentire 1' asprezza, (Cont.) 
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2, n o r t r i dai precedenti. Colorno 1, 
ToMoVo (fraiion*) 2, «n morto del pre-
óaàentt. Parma oasi 1. Solignano morti 
1 i&ì preoedentt. 

Provincia di Heggio d'BmIlia :. Laz» 
%m& oaal 1. Soaadlauo ((raeldne' di Or­
iselo) oasi 1 gègallo da;mortii.| 

'-^ IProvlDoia di Rovigo ! GaaMaToneta 
0«»t 1. • > . . -y •: . 

(Totale dal 6 agosto itt Italia: oasi 
B 3 9 6 , morti 189S, teift èrano 2218 oasi 

. « 1297 morti.) 

Prigioniào franiik Hidéciato,. 
, Parigi 28. II. Temps ha da Aden ohe 
Itf seguito all'ooonpwlofle^ fatta'dai fra'n». 
'oa«l di imbaijo II obnsole Inglése (Ji Zolla 

; fti'ee arrostare Abòn-Baker p«sdià. Il co-, 
' aiaódatite doìlà canuùniera fi-anpese Me­

teore trovandosi a Zoila domandò aloqnt. 
sole' di rllasoiàró ' itómedìataniente 11, 
prigioniero esseiidf) easd iin protetto' 
francése, li» Sognilo,a ol6 A8oo;Baker 
fé rUasoiktò,, C/da,,rtaVe dagtteCra in-, 

,„BleWS partila per,Zéll,ai. Delle eruppe 
Wgfèsi furono spedfte a B^ulhéi' presso, 
Betber, . ;' . . "' ' 

• " Notizii Colèriche. ' ", 
Mairi^ 28. Oasi 548, mortii Ì9B. ' 

. la Prò^ncià, . 
' CivIdMe, 26ii»tmWe. 

LB'delìbèrazipnl del Consiglio oooiu-
ualó coBtlìiuanó ad essere 1'oggetto del 
«ommenti i più mvètì da parìe del'paesa, 
'ohe malamente lo rappresenta. Il bilancio 
iprèsésta uà passivo superiore a quello 
dell'anno decorso. La nomine sono figlie 
di persO'oalilà, Si antepóse, nel Oonsiglio 
d'ampainistrazione dello spedale, persona 
coDgittiita a precedente amministratore 
coDdanaato per gravi malversaìiiioDi a 
danno del pio luogo e dei tersi.'Si negò 
il cóuoorao della più plooola Spesa pel 

. monumento a faoio Sarfi, mentre la 
città, esist'è una contrada portante quel 
nome glorioso. Nella trattazione di questo 
argomentò, si notò, con risata generale; 
la proposta del più grosso,fra'gli asses-

j Bori, di sospendere, ijome.feee il Cornane 
di ,'S. 'Vito, la determinazione di ogni 
ooioórso iosiflo à oba gli «Ufi Cocaadì 
non si'abbiatìo 'pronunciato. ' ' ,' ' 

L'ammiuistrazione v,t d i 'ma le in 
' peggio. Si >eseguisso{io lavori battezzati, 
per oomoiio, d' urgenza, senza preventivo 

• fabbipogpó. Si., pagano, artieri ,ed nitri 
operai Srsci inum contro ogni regola di 
contabilità, e con' grande' vergógna, 
mentre .tutti i rappres'éntantl l'eoinuni 
del Distretto intorverinerò, nessuno pel 
Municipio di Dividale* si presentò alla 
seduta ohe oggi si" tenne 'avanti il Pre­
tore di Cividale pella lista del Giurati, 

Da oià SI oapisoe-il perché ai oanoalló 
dal preventivo ogni spesa in giornalismo. 
i messeri di Paiano non, .vogliono la 
luce, ma la luce sarà fatta e piena 
su d'ogni «OS», 
. Per oggi, tacolo.ipunto. , 0., 

0 più bolla oho "questo almo giocondo • 
lume che l'universo'orna «d avviva 

pura Immprtal virtuts. • . •> , ' 
' , '"((J.'JfforcAe(tó)'. 

Saliite a voi apostoli veri delle limane 
gentirazipni, egregi,, ^.aps^.ri .e maeslire, 
cba colla parola educatrice" date alla 
BÓoieti ed alla* famiglia bliontolttadipi 
e padri amorosi, donn.a d';ttitiasl,mp ogi^fe 
spose gentili e,savie. • • . , . ; 

•La Patria deve ài voi. ogni lustro e 
splendore, Imperciocché .da>voi appunto 
dipende, se la Patria ,flarà giofiosa e 
potente. Nella culla la/.madre istilla i 
primi aSètti e le priaie par.ole , ispira, 
al tenero bambino, ma nella scuoia suc­
cede, dirò cosi, V apoteosi, dèli' umano 
sapere e della sant» virtù. 

A voi alJ,e ooave^iste nella mia gen­
tile città per .apprendere nuovi lumi a 
vantaggio dei nostri figli, io rivolgo ui( 
saluto ohe mi ascB.diil ciiore, pari' al. 
1' angurie per la miglior sòrte del vostro 
avvenire.. ,, • 
' Non mi fate carino se. post a capello 

di questa corrispondenza, i bei versi del 
Marchetti alla,virtù —.imperocché io 
stimo voi ai disopra di tutti, degni di 
venir appellati banditori di questa dèa 
che forma la felicità del mondo,, e 

, nei vostri sacrifizi, nelle vostra cure io 
veggio nna virtù sublimo, atta a rav> 
^ivara le morieati plebi e le turbo ri­
calcitranti alla voce dello scibile umano, 
. Gentile fu il pensiero di questi-dilet­
tanti di dare una recita in onore degli 
insegnanti qui convenuti allo conferenze 
pedagogiche, e ne vanno iodati in un 
alla Presidenza del Teatro clie tanto 
s'adoperò perché lo spettacolo oorri-
spondcsae allo scopo, nobile assai, e per 

• i maestri e perchè il ricavato lo si volle 
devoluto a vantaggio dei colerosi di Pa. 
lermo. 

Si ripetè 11 Giorni Gmfidtostt, con 
più lieto suodeaso ancora di sabbato 19 
corrente, 

V artista drammatico signor Giuseppe 
Mazzocca riscosse iatermìDabili applausi, 
ed il pubblioó non ai ristava mai dai 
chiamare alla ribalta l'egregio attore, 
di cui già vi parliti in altra relazione. 

•La signorlmi Oi'Mazzoab'afu aiiaoua-
tessa inappuntabile, e ci sorprese il 
vedere coni bene ioterjlretatà ia'dlEfloiti 
parte, da L ' i ohe per lo più, risalta nel 
genere poetiti?, e nella commedia assai 
Sena, ia signorina. Isabella tuffaloal. ., 
. Alessaodrò Mazzqcoa,',trn(i.cato a. mera­

viglia ttt uà' ammiraglio degno di noia, 
•ed il pubblico lo festeggiò assai assieme 
aisig. Luigi Qabrioi, un bravo Edoardo, 
Guido Podreooa ita famóso cavaliere di 
Servières e Francesco Cooeani un moro 
lOftratleristioo di grazia, e proprietà. 

La signorina Ida Mazzocca figlia del-
,l'artista dì-ammatioo atlddetto daislamò 
Ila flosmUMdo del Prati, e teoe trasalire 
ìli pubblico ohe la giudicò artista a 13 
iSonl. . • - . 

Quindi II bambino Alfredo Mazzocca; 
;iio del direttore ordinarloi di questi 

^dilettanti > signor •'Alessandro, -cantò', il 
tJVicoló e ' ! doso,.come meglio, non avreb-
'béfo potuto cantanti di vaglia, a 8 aontl 

-"Vedete quindi che H nostri dilettanti 
si fiinO'o-onore. • .••••.•..•,, :. 

Applausi e chiamate al proscenio at­
testarono loro il pieno eóddìsfaoimerilo 

Idei numeroso e scelto ptibblico concorso 
teatro. • • ' ; • •••' • ; i ' ..'- >• • 
figregiamente . il sestetto olvldalese 

'diretto' dal distinto stguoi' Oiov. Battista 
' Bellina che, in mancanzadi orchestra, 
supplì eseguendo del pezzi di muaioaj 

Aggiungerò Ohe l maestri rimasero 
pure soddiafatti dalle lieta acooglisoze 
ricevute .tra noi, e delle gentilezze rice­
vute In occasione della- recita. Che sia 
CIÒ !un contorto ai maestri e maestre 
ospiti nostri, ed un bravo a tutti quelli 
ohe 'cooperarono a vantaggio di queatà 
recita replicata- por i motivi ohe vi sono 
già noti, ed io vado lieto che ia mia 
diletta Olvidale possa Continuare nelle 
sue tradizione, di gentile ed ospitale 
nella Patria del Friuli. 

•• Cromala. 

^ C i v l d a l e ,27 'ssìiemire. 
Non intendo estendere un articolo per 

levarmi una macchia,che non,scorgo e 
, non' credo di rispondere 51I sig.'Giustt'jio, 
: ohe, senza dirmi l'aria del mago dì'Ver-
. nasso, indovino chi è.,— Anzi, trovando 
nell'articolo del Porumjulii di ieri con­
trassegnato OH palchista, che sebbene 
con .farina, se non dello stesso sacco", 
ma dello slesso molino, vuole graziosa-
mfjnte.iu parte approvare lo mie idee 
filanlrQpiche (?) lo non dico nèdii-ò.aitro, 
in argomento alia destinazione degli io-

, troit) deJle recite dei signor! dilettanti. 
; Ho ripreso soltanto perchè mi pare 
Impossibile che ci siano taluni, che puf 
spacoÌHndoai giudici competenti del,'6uon 
senso allrtti, non intendano rispettare 
le opinioni, in queste epoche di libero.... 
pensiero, 0 quanto meno confutarle senza 
offendere. 

B con ciò basl^.' , Vf. 

P o r d e n o n e , 27 seUembre. [l] 
• Ohe' cosa peilseraono di Pordenone 

ora gli illustri che lo visitarono jeri ì 
Va avveduto osservatore deve aver no­
tato che l'anima di-quoato popolo non 
si ritrova-.ioon coloro che'à prima vista 
sembrano i maggiorenti della comunità, 
Impercioccè â  un mudo ai manifestarono 
jeri le aapiraziòo'i duglV'ordinator,! della 
festa, e-a un a'Itro 1 entusiasmo popo­
lare. Quelli si motrarono tìmidi, stu­
diosi di parere gente uffioiale, diploma-
tipa, senza ideali. La moltitudine invece 
non' UÊ scose le sue raaloonteótezze, si 
lasiji.ò andare alla^maoifestazioqedel desi­
derio di farla finita . con un presente 
ojoBotono, misero,''disooorevole, paràv-! 
vibrai a.d,.uq avvenire di audacia, di 
grandma di-, gloria. 

Avevano fatto di tutto porche Iti di-
mpstrazione passasse come- una rasse­
gna di comparse in una Camera au­
lica. Avevano chiamato ad audtendtim 
verbum quasi tutti 1 capi popolo dui 
luogo. Avevano invitato Sindaci e Giunte 
clericali del Oiijooodario. E volavano 
regolamentare ogni momento delia festa, 
Ma gli aooofai strariparono; e questi 
maggiorenti,restarono tanto sbaragliati, 
ohe sembrano oggi siano di ritornò da 
stragrande sconflitta. 

Fu il primo a rompere le dighe l'i­
striano Soandella. Parlò quale rappro-
sentunie del Maoioipia Pordeaonese; 9 
diede giù sterzate a sangue al trasfor­
mismo, L'Italia ha una meta grandiosa 
da raggiungere nel con8^a3o deliij na. 
zioui. É sorta per la libertà, por la in. 
dipendenza. So vuole avvicinarsi al suo 
destino, deve seguire impavida i prin-
cìpii, e no dimenticare i fratelli dalla 
prepotenza divisi. Gli evviva entusia-
siastici delia moltitudine corrisposero al 

magaanluo sentimento del degno Uomo. 
E da allora in poi parvero una ano­
malia le timide reticeozo degli altri ora­
tori «otto la lòggia del Palazzo Muni­
cipale ed al Banchetto dei titolati.. 

Alla refezione popolare nel Palazzo 
del T'ribuuale l,discorsi furono |ilù.vlvl. 
Non siamo contenti dì .questa Itilla ohe 
ci vogliono regalare ì deprétitti Gover­
nanti. Poche cosa amiamo di questo 
Paese ufficiala, ohe non è quello sO-;, 
guato da Mazz'ìai, da Garibaldi è ';dal''> 
magnanimi precursori dell! Unità, Quel, 

Jóloe giovàflptto' biondo,'òhe',iSòrV. a ' 
Trieste,-jVit|lina dell'ara aiistriaca, .ci­
ba Insegnato',- a quale ideale altissimo 
dobbiamo dedicare ia vita quanti slamo, 
a disdegnare'. i facili onori-borghesi e 
le pingui prebeuila. Hompiamola con 
questa ignobilB esistenza, a c n i ' c i "co­
stringono le toi-ze coallzzate delie con­
sorterie attaccato all' albero della cuc­
cagna, che è 'il Governo. E-di questo 
tenore furono tutti gli eccitamenti dei, 
generosi, ohe parteciparono-al modesto. 

OÒBVllO, ' . ' 
Anche l'ottimo Oairoll deve essersi 

sentito confuso, Egli, contornato dagli-
uomini del comitato per la faste, e dai 
consiglieri,comunali; egli, taccolto- con 
le' formalità ufficiali, coma fosse perso­
naggio di corte, fu certo .contristato 
più che mai jeri, dai doveri dell' espi-, 
lalità. {Volevano averselo tuttoper loro ; 
pareva.avessero' una consegna da-fari 
eseguirei non avrebbe,i^ovutcdar noia' 
al .i'àppfesentanti del vecchio dèlia mon-ì 
tagna. Ma- gli-evvivanelluì strade, le-Je; 
ajioatrofi dei dimostranti.gli ftioero ben-
comprendere ohe esso si trovava fra-
coloro; ohe.non erano -.e non potevano 
essere del,-suo partito. ,. . - .', . 

Ad evitare gli equivoci ho voluto, 
mandare al .vostro giornale questi no-
tamentij-.Quanti si trovarono qui jeri, 
sanno come lo abbia rilevata la verità.. 

Ma anche i lontani hanno diritto di 
sentire un.giudizio sincero sulle citta-
dinesctie manifestazloui di jeri a . Por­
denone. 0 . 

I n o s t r i f l l i n i l . Si Ha notizia' che 
il Togiiomenlo è ingrossato, e minaccia 
straripare sopra Venzoao. 
. Anche il Fel/aè straripato allagando 
la àtrada uajionale presso l'imbocco 
della Galleria San Hocco e mmaociando 
l muraglioni della ferrovia. 

01' ingegneri e tìa ispettore sono notte 
a giorno sul-posto dirigondo e'aninjando 
nel lavoro i cantonieri; ' 

In Città 

(1) Lasciamo ogni libertà sugli apprez­
zamenti fatti nella presente dal nostro 
corrispondente straordinario. 

N. D. R. 

C o n s i g l i o P r o T l n c l a i e . Ieri 
ehbe luogo la, continuazione della Sea-' 
sione - ordinaria del • Consiglio proyiii. 
oiale.- . ' .., 
, I consiglieri presenti erano 31. 
• Gtìuatifloarono l'assenza i signori Ma­
nin, Boamini, Bota, Cuoavaz e Sl;roili, 

Presidente G-ropplero oomm. Gio­
vanni. 

"Non essendo presente nò il segreta­
rio né il vice segretario del Consiglio 
viene • chiamato il oonaigliete Perissutti' 
a fungere da segretario. 

11 Consiglio prese le seguenti deli­
berazioni: ' , ' • ' 
-'Accordò un sussidio all'impiegato 
Francesco Blasoni. 

Auraeutó lo stipendio all' applicato 
Nicolò Oassacco. ' , , -.r . 

Demandò 'alla Deputazióne la richie­
sta' di sussidio dello stradino Lui Gio­
vanni.'-' 
• Accordò una gratifloazioae all' assi­
stente tecnico Federico Zampare.' 
' • Conferì -il -posto, noli' Istituto delle 
figlie dei militari alla giovinetta D'Adda 
Gemma Malviiia., di Palmanova. 

' Nominò,,^ memlicp, per l a s t az ion? 
agrari.a di' prova.il 'qav,' Bossi, ', 

Nominò a ' membro ' supplente' per la 
Commissione della revisione delle liste 
dei giurati .l'ingegnere Damiano So-
viglio..-

. Nominò a membri del Comitato fo-
re.stale i signoi^i Maniago 00. ing. 'Er-
inanrio e Perissutti avv, Luigia 

.Rimandò la nomina di un .deputato 
proviuoiale a membro del Consiglio soo.-
lastico provinciale. _ 

Accordò un , susaidio al comune di 
Sacile per la scuòla.topnioa. 

Accordò pyire un _ sussidio alla So­
cietà operaia,,di Oividalo per la scuola 
di disegno, . . . . 

Nominò a deputato provinoiale. ef-
fetiilyo, in sostituzione del rinunciatario 
eig. Billia ooma. dott. Paolo, il oav. 
Eabris dott. Giov, Batt. 

In, seguito ad una bene elaborata re­
lazione del oomm. P_. Billia riguardo 
la applicazione della legge 1877 per la 
quale a carico delle Provincie veneto^ 
si verrebbe a ripartire parte di. impo­
sta fondiaria dovuta da alcune provin­
ole lombarde, il Consiglio approvava 
con voto unanime l'ordine del giorno 
Billia. Con esso pur affida incarico al­
l 'on. Deputazione provinoiale per una 
azione comune collo consorelle del Ve­
neto onde impedire la esecuzione della 
legge 20 giugno 1877 siccome ne de­

riverebbe maggior aggravio di imposta 
fondiaria. 

Il consigliere Simoni chiese venga 
trattato l'oggetto della fl(;i'8da Maniago-
Spilimbergo. Si oppose il deputato Mi­
lanese, quindi, richiesto il voto da! Con­
siglio sì ,rll6và àtjn trovarsi in numero. 
La seduta si rimandò alla-sera, ma 
,»<m 'essendo' Intervenuti'òhe. '24";oonsl-
glieri il presidenta dichiarò deserta la 
adtìntóza, , ' 

<boiivbc^Blone fitraordina-
rift d è i C o n s i g l i a p r o v i n c i a l e . 
Il Prefetto 'della •Provlnolrdi-itJtftua-vsi-' 
duta là"delitì»ru'zl(M'e.28 setiejnbre cof-= 
r8atS'-N.''4188'd6llà'U8i)iita''ìjf()'fi'8'|ró'cW~ 
oiale j . , . , , , ,j. ,,̂  , 

, -, ,. I ' . ' l'i'sof ^'* ! ' * '"' ''.', -, ''•;'. 
, lì Oonaiglip provinciale di .Uiilna è 
convocato ip 'sessione.straordinària.,.P.BI,I 
giorno di lùnadl 5 ottobre. 188S alia 
ore, 10 1|2 ^ut. nella grau.sala delPa-.' 
lazzo degli Uffici provinciali pei;, diaou-
tere e deiib^i^ara Intorno agli affari .qui; 
sotto, indicati. , ;., ' ' 

11,presame, sarà puhbllòàto nei lunghi 
e. colle,foi;me di metodo, .e.,oónsego^fo 
a domicìlio a tutti i signori Consiglieri. 
provinciali... ., . . . ,. , .,;/ 

Udine, 28 aotlembrc 1886. ' - i-..- " 
p, Il R, Prefetto Presidente- . 

''•'' ' • Gatnba,- • / - ' " , '" '' •-•! 

•'., ,,;A'f^AKi:r)A'";!i:à^^TAii'^i, '.'", ,•„ 
in seduta pubblica. ! -('-ji.is 

1. Nomina! di un deputato provinciale 
supplente-in sostituzione .idei' deputatoi 
Fabria oavì Oiov. Battisi* loBe-venne' 
nominato effettivo. ' • , • , . • , , : 
: a. Nomina di un deputato provinolalai 

a membro dal Consiglio soolaslloo prò' 
vinoiale.. , •• . . . , . - . . 
-81 Oooto,Consuntivo 1884 della-pro-

,vinoiale. amministrazione. •,•1., ••, 
. i. Ra.socontoi, morale dalla Deputa­

zione provinciale per l'anno 1884-1885,. 
.5 , Bilancio preventivo provinoiale per. 

l' anno 1886. < !^ 
6. Sulla proposta di optare per" la 

rinuncia ,al diritto delia-Provincia 'di 
partecipare al prodotto netto della fer. 
rovia di terza categoria da Portogruaro 
a Gemona,-ónde ottenere la riduzione 
ad un quarto della quota di ooncor.so 
della spesa relativa, a termini deli'ar-, 
tioolo 18 della legge 27 aprile 1885 
N. 804. , 

7. Ricorso ai Governo del Re oonti-o 
la provincialità dt'liaStrada Spllimbargo-
Maniago. •; - , , ' . . ,.• ,. '-• 
. 8. Proposta del iConsigiiere 8Ìg.„Pe-. 

rissnltl dott; Luigi-per provvedimenti' 
di una più razionale e legale distribu­
zione delle guardie-forestali "e sui fliù 
equo riparto-deilei.spese-relative, tra i 
comuni interessati .allo sqopo dì -dn mi, 
gliore e più efficace ,servizio forestale. 

9. Sui contributo delia Provincia pel 
1884 per le opere idrauliche di seconda 
categoria. - : , . , • „ , ; 
- 10. Aggiunta di nuovo .territorio, ai 
comprensorio idraalioo di seconda- cate­
goria a sinistra del Tagliamento. 
• 11.- Sussidio.per'I' erezione dei-monu­
mento a fra Paolo Sarpl. . . • , .-i. 

12. Concorso, nella spasa par. l'isti-
tuzione dell' ufficio telograflco governa-
tivp di terza loaieporia- in - Avlano,' a 
termini della leggo.'tó-.giugno 1885 N, 
3200. ' . ' , ! , , , . . 

18i Sulla riforma dello Statuto della 
Ooinmissaria Ucoellis, • • , ' I ,-• i 

Sulla' linea di Dbigna.' Moiii 
guasti, a "cjuant'o 'ieri sarà ci si j'jférivi 
ha fatti).là ii.ioggia Ul'q'uè-at'i'giornii.'spe., 
òlalmènte sulla'linea "di Dogna! 

Il Prefetto ed il Maggioro' dèi Ra-ll 
Carabinieri'partiroii'o'ieri "'sera stessa 
per quella volta. , , ,. , 1 

Al locale Municipio furono, poi, ,fi-
chieste cinquanta ttiroie, a ve;n.to. ,_, 

Parlasi, ^nche, purtroppo,, di vittime 
umane, , , , • 

Partenza sospesa. Ieri sera 
verso le 11 un telegramma chiamava 
soccorso'di irupp'ada Udine, ed eratio 
pronte a partire duo com'pigòia dal 40.°'; 
ma un 'telegramma successivo sospese 
la partenza. ' • 

I I f u l m i n e di i er i . Nel pome­
riggio di ieri, fra qua! tempo indiavolato, 
caddero parecchi tulmUii, uno fra i quali 
lo via:,Viiiaita mentre una ragazza slava 
passando appunto per di là.. , - .; 
, Il fulmine le girò intorno e la ragazza 
dallo spavento fu,gettata a terra. .> , 

•Raccolta, fu tosto aooomp.aguuta, alla 
farmacia Oommessatti ove fu soccorsa. 

Ma tranne lo sgaroento avuto fortu­
natamente .non riportò alcun altro mala. 

V o c i de l Pubblicò.-Riceviamo 
e pubblichiamo 1 

Il piano inclinalo che dall' imbocca­
tura di Mercato.veoohìo conduce al por­
tone del nostro Castello ha bisogno (|i 
pronto e radicale riattn. 

Dallo stato la cui ora si trova, si ca­
pisce chq un tale sist ma di selciato 
non poteva reggere in qifel, silo, Non 
è la prima volta oho ai viene in argo­
mento ma furono parecobìe ; ed una volta 
anzi al è détto questo : 

«Se Giove Flavio com'è probabile 
oominoiarà iii sua tiratina autunno-ìovar-
nali, l'transitantl ai di sotto di quel punto, 
non eofiatlo il gentil jnsso; si troveranno 
costretti in luogo di scarpini a'miinirsi 
di zoccoli, - tinto abbondante sarà IH 
dosa di sabbia ghisjosa'. ohe-l'aoqua'itrii. 
Boinerà Ih basso.» •" <•• ' .' 

E oofl' sl"é';fb,?gl,ia'ia'piiitìto'j"''d8l-'mo. 
mento che la'jitoggià di 'qtéstf di, li.a 
tatto vedere, .quello, 1 ohe, noit;ave»,amu 
pronosticato giustamente. 

Abbiamo fatto questo cenno non per 
«Wlla..à,.W!ij.<!.9ÌI.SiÌ4.-l«»4!SSSfe.è,]ift„y4«,9, 
4̂ 11 ?Pto!«)6I'nhhlw?,8i%,ii,80oltata, ; f | l , 
,m'offlenta,.,óhe,..,e8s«u..0jàintàM»r, .coriirU. 
•,bmnie materiale anch' esso, f i 0 sarà 
I sempre contrarla a,',oarti sistemi di sel-
ioiato assai dispendiosi a che finora non 
i hatJùoi (Jatò f àààWiiti|ia • n'é' di i i l n f e M e 
f n à d i ; s é i i d i | n | , / l ! . ; ' ^ ^ 5 
I QbiUiAibjls^tiimo 'oh? é .fem'jiè,! H-
.stabilito il M.iialoiplò pauserà apoba al-
iUooeiln^td,i&sortf,-''ì ei'&àa"tw:rM»tbriiUi 
migliore e più indìoato. y . ' 

. .'pJna.ttppiPo;v.»s«il««e., Riceviamo 
e publ)llohlam.o,:; - . -, , ., ,„>'•,•,•„, 
'••• Onori 'ijédozione.'ael giornale il't/rViiiH» ì 

.1 -; . . •,1,-.,- „, .flittà. -.1 
•rln-sseguito ad)'Hniarliodlo-din'i'eri-"%tt 

^questo reputatoI gioroaìa>.i.ÌB! proposito^ 
Ideile ohiuvlóho-,di via" Vlllait«"e'.JSuBe«' 
rlore- ' ihaerìto. ipern pkitte,=di''fàolt( lahi-
tinti di -qttei.jborghliit'isottoaorWtl.i.'dhri' 
pur fi jdegoanoJ<.di-..qppartepaM: :trav'gll' 
abitanti suddetti» pel '.ffirintreoapplaudoiroi 
dl.'OBore alla-dellbei'azionei-dai.i^rimi si-

^dichiarano aoli4ali'ico'.i.ies8i nel lo'ro.pro-i 
•getto;.'..- •; i:»:-::'!-- , • ..'. .,- .- ••,.,; 'y 

-'-Udine; iJflisetteihbro 188B.-'"'' • .->-'t-!i 
j '•; '-(SipUàfioU firnie'ik'ìlttéefllM-Ì0y.] 

\ u'4>'P.^ìwaj-.'««éVeà,altro.;'Sotto 
ique^tp.titol.o Iegg9n>,ni9! nel,6i.arnaf«)'rft' 
' W.inc, uu'ttJiSBnnato, at;tl<jo|o,.;«ha'..mer!tti|j 
tt(t^,.rattenzion9.,jiej"p)'e'posa alta oo^a 
pubbliifa. ,. - , , , . . , . , . -1.,,; 

Lfjaoianilo„(ia( parte por ora la que-i 
stione del joz- è <!?r,to oh? relativamente, 
all'.acytia l'articolista di ragiona• assai 
bene. . , , ^ • . •; • • ,,.•- -f -...;• ' 

, « Ooiiaideriamo ,per„nn mqmsnto.'.àgli 
scrive, 1 prezzi atabilitl 4éll8 commissione 
per, conseguire in,,35. anni l 'ammorta-' 
manto del .capitale, 4à -impiegarsi, par 1«'-
oosiruzione dell'acquedotto! , , - , 
., «Por le abitazioni private, il 8 per, 

cento .ani .reddit?,,, ,1. , , . , , , 
„,«.Pet,'gii,isti.tuti„putbl,ioi.' 0 flaserme 
IJiS PS'',i'C,e,uli,OvPlil.,,redliJito. ;,' „.,;;,'.,. ,, 

« Per le.locande, catfé, trattor.iè ,ed 
a|t,?i concimili ,eseroizii,; noqchè.-.par, gli 
stahilim.enti.',dègli industriali, )i!l(|. per 
cent,o. sul reddito. , ;', . ,., '',, ' ., j . .,.'.' 

Ooma-.ai'ved^ i pre,zzi stìfl'ohmUissinii.' 
.•^Si^iamo! .UnOjOha possiede |ia sjiaa 

oflfl abita, e.sqppoa.tò, ohe d,at'ta c^?a„(ji,si, 
u,n reddito di |,ira,. ^00,, il„p(-o'prist%:io, 
per,avaria l'aqqua i.n pass,,non.v.errabj^a 
a pagare ohp .ijr<|' ,6 annue,i"ta.s8a ,nie,, 
sohini^sima 0 ohe,, ognuno, pjiù, .pag'fire 
senza saofiScip,..,,,. ,,, ,,. ' . , , , . , , . , . ^ 
. Quello in-vece che non'.troviamo giu­
sto,-e tale puro,,è Jl^'p.àréfe,,della plu­
ralità del,,cittadinl,"si' è la.apésaj par. 
l'.iiitrodnzloné; la.quale apj'mònta a lire 
80-ciro^..», ,, ,,.'. ,] j 4 , „.-. 

Spieghiamoci'; lln propri'eiario' chq 
ha, sia puro upii.qi8.a ciime,,sopra;ac­
cennammo d',uu '.reiilHo,. di',, lira. 2Ó0, 
come, si pi)ò ;p.re'tau.de'ré.,ct)£ ,uqu.ne^ 
spenda 80 pé'r i'int^qdflztójiq,!', ','. ,/;, 
; .Ora, stanilo, ,que,st.9,,fatto,,,ci prp.nìié-! 
Vepp , 1 jii^dir.e, di,j ̂ sl^,rjiarB ,uu pap^fB, 
Sn?i, ,S8 si. vuo.l,?,ìj(i, 8uggèr|qiénto,!5i . 
,,,Ch«, cioè il rnup^p^pio:' iS.i-. «pbb^rohi 

aSlii...Bp^sa ;dall'},n.tr,o,Ju'z'ic),na facendola 
gratiiitamòate, e "ciò potrebbe oòase-
g\irr'e'"p-órtàlQao''ll' p'r-esttfó "tt'in'S'̂ eOOOOO 
invece di SQPiOOO è.:quéWtcl sentiamo 
di proppore poiché è un fatto che il 
maggior nqmero dei consumatori ohe si 
o'tjcrreBbé'(òoii .,siiiai|e tócltiV'*"''" " -

' ' lù'taclerilè* ' -„-,.,, (con ,, . 
r'nbBrf-piÙ'éhé 9ù' p'er* provve­
dere al pagamento dei , volut\ ,̂  mteresai 
delia somma'ihagg'i'oré.'- • ' ' ' " -

(Quando si vuoi~a-ltivare un fatto di 
pjibbltca. utilità .,à, necessario i-aver di 
,mira :, «di favorire, ia ,ciosss piii biso­
gnosa ,e non .(a,.pi«4 '.adibente, • «sssndo 
}ue((o in maggior rislreltezu finamia-
rie,.,» poichè,,sa I.a,ra«liii8aziane. dell'. |dea 
dovrà l'portaro' alio,.,.sbilancio, -o-jdovrà 
far ;Sontira. un pesai superiore, allei forze 
disponibili à, cosa-; accertata, cha i l ba-
ueflcio..vien in parte scsma-to,-»,, 
. Da parte, nostra conveniamo perfet­
tamente (jpn -quanto .dice i lsiguor of, 
ed invitiamo iooi :pure 1! onorevole Mu­
nicipio ad,.interessarsiI, dell' argomento 
ed .as.tudiario^nal miglior modo, . . 

P e r l e nozsEe Non i s M a l l -
' sa i f i . A'- festeggiare le nona' Nonis 
Maiisanl'j'tra le varie pubblicazioni'de­
dicate'agli-sposi, una ne'usci dail'egrf-
gio prof.- Pietro Boninl e contiene sette 
'sonetti' scritti' in' vernacolo e 'in epoche 
diverse,' ohe si leggono con piacere.. 

l i 'asciutta del ipanaie KiC' 
,dl*a. Pei lavori di'espiirgo e di ripa-
'razione .occorrenti nei canali del Con-
.sorzio, Le'dra-Taglls(raento verrà data 
'l'asciutta nei canali stesai dal mattino 
d?!.'? a tutto. Il 10'. ottobre p. v, 



IL FRl t tLI 

Agli eiiti£rìiiitii per la 
V r a n c l a ^ li Goveroo tràiiJSesB, ha 
stabilito ttoa visita medici, còme B6\ 
d9oqr9q..:.aiiiw,, pei J .viaggiatori-^pfoia* 
lijeiiti dali'Italia. Ha purè aiŝ Osttì ohe 
gli bpéràl -òhe sf dirigono a quella tolta 
debbano: ditoostrai-e,di 1 aver; auffloieoti 
liéjar'dlstiflsistéBjaj altriménti essi:ver-: 
^it>no:««lii^altro reipintfct'i; *>:: :;:!^ 

fil'iff.' UlÉifà ': •éréfiWilii*iÌ*-"vtóii" 
Atll '^èyt':iiggii Tiiélrftf'ijdrf«Wffltf;'al 
îii*tro, Cltoltero. , ... 
|,;NB;)fìfórÌJ'tìÌpj|tòfflStì,J''^^ ' !:?:i\'!.."''' 
| j^«ìfe,ia^iSi«l»eìwÌK:' ÌJoaspersótia, 
dpg Ila ;. :d),, I ip,tfa, yfè^o^. p« rtaWo .fl̂ ^ 
l i k f uari qòii' Hót'dì emigra|ióiiepe^l A-' 
i|iJrioa, ci diceva « t ìe j l ' a i tor i t t pòoò M 
eiirS dl;tùtala|è::itt .gusioha: mi)itj':\i:fp% 
# 4 emigrant i 'o':' atl :esinipirf 'ioiroitaW: 
ir: .fatto di u i : *aj)òr8 (flegiiiòV la, tìni 
pìitì'eoj» d!» -,3Siffi"*t"*|lT:BlSSta"'I'^flÌ' 
l ! » àfvisif jiaiS'Wòbi*è''vètftiirtìi>^||i ' 
iS|90aff^qSéS!tD:iòlit-da"Bén';8S',iWDi iSor̂  

f irtó' ' r mari e:dur«ote ootosto tempo 
"•'ktleiizjitcH^sattìj: i , tiotal?di Mmieò', 

Ifda- nltffl6:"Bé^itìS:i -''' '-% ""'.'t'"'':':'--- ''"'l 
f)Nell'ulllino;flàggì(>>tìòoiip();aa;fl6a()vS 
ij Buenos^ Ayre8,oin(i.aantàqaàlirogiornll 
/='''l8"«sF%tBtr6:"proptìMe''c6kr'|^^^^^^ 
pifo8cafó"nòn~'aévé'"<Jffr'ìra^'^^^^ 
M»ilifffitii#i|si(afl«ip«i««f 
ii6éM«i,|iaStà|riigte||fc 4 
nuovi, polrebbe anca|, darsi: ohe mal re-
sistesse j 4 a | d ^ n & d|djo.,,^ •• Z . 

L'i) u t w i W W % ; : s % ^ 
sito lo tikpÙh b«ntej*5ÌBf'tar6bb6 
uè più né i^^np.,d^liprópjiio:,dovere oo-
onpfiiitoi:fri? po| àpoha<-àì quanto fpp|s(t; 
t a t ó r f i ^ Wiltó||i^ "siila §&fsB'ptìte' 
che emigrt;, ;ttttelap^D£Ìe almeno la sicu­
rezza peiWlialè.Mi.'J, •«• ..ttiyìWji 

S,oen«:ftlttlftuiB*:ili: V,;'Podre90».., n„, 
"Noi ò'tM«vamò: eiie il 'pubhlioovT:,»*•., 
tratto dalla novità, ed .lanolie dal;suo-, 
cesso :ott̂ piO;,aUi;oy6,::d«ìl'>.;jàvó)r .̂!d«I; 
nostro oom'pròviiiaial9isìgii;Yitto^ 
dreqoa, aooorteBS -̂tinnieVdéb "a ŝii àìi :aB'5 
BisterS'"(àri;'8era" ialla'• riipjiteSentazione 
4«fjs;,,ltfaj:Wjfej.,M^;ioi^:iiitaffl^ 
tosto Brutto influì siil oonèoràp alla re« 
otùf à t t d ' t ó ' i j i i r il' 't*itro ' érii saml-' 

^Viuotof :V,.',/:-:«:,i^'yJV.^-,', •<...' Ì' 
A- tela calata', t valenti ̂ artisti ohe ra' 

citaròhd le iytlpate"'ÌcttV friiiland àel 
Pddréooa,'fjf;óno/chiam«|i du^ 
•l'diio|e..{l|l*|rdso^nj(;i.̂ :-, ^i-.-,, V'.,%;,;, „{' 

||è6||ifcid|e è | f tw jdfàuti-wfidfflf 
0Bdf.*E« 'maitre ''PilzknaV'il -btóvissrUd 
Moftti e il distinto Balli-Blanes gareggia-
rQnó'"<ii«br,ÌWrà, ê  gli altri, 8peoie,il! 
piiigeiti. :nei'à:Ibrevè parte del becojjiìso'j; 
iddépiiifòud egregiamente. vS't* I 
Vlii;laypifd,,4e(.'Podre(^a;:vfcdunque.:8Ìp-: 
plaÙdi.ldr.erH '̂'ine i uonsi pu6' diro perà' 
olieiiabbia suscitato ebtuWàispào. E quésto 
diciamo ipèc •quanto,rigiiarjia il giudizio, 
dho'fle'diede; il pubbìldp..:;-:' _ 
•iAbbiamo' Béntitd''pa{'èddhi dira ohe 

néVS^ilflrtiwd non avevano .trovato :rdì̂  
verkideilie, 'friulano ohe ì iidBi (.l'argor 
nientdadattiiYsi àiido "a qualunque altro; 
paese d'Iiaiia,; olje lion. sia ;i!'iFrluli;' ' 

È la*Btoi'ia"$tiftdsa'ài due •cdiitadÌBÌ, 
òheirbrUisliià"'di":'aa padrone, oaóòià: 
fl(il,,,lMirloo.;'... • |.v,.^, ' „•-.'•!;« .-.. .. 
| :$&lMi;ai | Ìnl i |4 id |t rrfe|iriije|(^i 
tìaìoWefite 'a'iiegaré il''odsidetto colbr" 
locale al bozzetto non hanno nullftVon-' 
niuBmou:(|0 fl,ullaidljapllde,:peC:::fluet,.ohe, 
riguarda il lìivoro.sotto gli aspetti del­
l'arte. , . • ...itó'fSJftll (iiviffciMii 
.,.,,PeK„n9Ì,, siano. q«diiContadj%iifritilaiiii;: 
lombardi,, ma.rphiginpij. queilp.tinsQ.mma 
che si': vuole','cdhtà"ùn bèli'•nUlla.'';V~ 
""Qué1lè'l'óWé7'"pontIh|pn'pì"p 
dauo, tali qualità' e4Jalea:!ent| aytlstìpj 
da ravvÌ8arvi,;tf:draiiima'?>;'s ';S '"/:', 

Se si:il:: It^rft è ìtlayver(||uB'iepejÌ; 
d'arte, aìti'iiù^iili'no/' "" "' 

11 diiatto, a nostro taodo di'védére, 
è ! di' .'àsturafi assolala dal'gisnere bOzZelto ;• 
ohe per quanto otiìoaoo e b'uneidelineato 
e opndp.ttd,,.no{i.,è( e.rapn..può essere al-
tramaùte'ohe' liu quadretto di genere, 

""ed iJDzi nqi .diremojoeglio^ u.na pftinca-
glis^ià 'drammiUoa "dlièt k -modo • eleva 
o^̂ ft,,,,jft,,;W§ijsa.nM,..di;,B,eglifi, |pgli:alt»ri,; 
-l'Or ricordiamo il grande clamore me­
nato,((alia JctìlìOaiitìe.He \appendipi 4e!-
gio'i'riaii,' 4uadÌ'p''apparve ;ia Càvallmà 
iiKSliCand, del sig. Verga. : 
:v Pareva, ed^rà^ioMtiV'-uu'dipglay un; 
delifjlp.A'eniÙsiftsmi, qua^'i : si trutìasae 
di auVlolie gran..:, dspolavorp di. Shaek-
speWèf m'entr,è" itoà' era " e : non' é; liipuè' 
qnel''tad|d''/b'ri;unató bozzetto che un U 
*oro in un :atto*di * apparièiieuza . liPiv 
già : del :teatra: italiano, ma.del siciliano,-
tiiut'é Vero ohe'''isebbenB:isia'scritto iu 
lÌDgii|es,.;gli attori;.., flpnp. ..obbligati,. per 
darvi il; rilievo: Ipoftle.a certe luflesajoni: 
di voce prettaraantedialettali l'insomma 
per.chlariroi.uu, po': !n)eglip,i;,l.%riuscita 
di quelle sceii'é,. risiede )4'eraraeiitè nella 
esecuzióne, P; tanto è ;angusta, ristretta 
l'azióne 'e ioa ra t t e r ì dar'personaggi si 
poo'6''iviloppatii ohe t a i a r à m m a , è"' più 
che altro-un lavoro:di oontinuo.oeiitrp. 
scene ed easo sembra più 'fattO: 'dagli 
attori ohe dall 'autore. . 

Seodn'do iiot'nn bozzetto, àlonne scene, 

non poiBÒno essere nà una commedia 
né un draùni», pel sanso varo della pa-: 
rpla, nella guisa stessa che un àrtioold' 
dl^gipruale,..pei-'.guanto.aiBplo,e hen . 
fittó, non può essiore elle un accénno, 
und isflorSmento diutto o piùargdmpnti, 
di una:pjpiùqttostiliflJèhtfSlriìbrdvsol­
tanto i p ili tràtlàtdèposispbfefblo tiell'àm-: 
pia loro Interekii ed tiiiptir,iìtiÌBa;:dOiiva-
•niehlémente'sttóltare.:'.'.!?:" ' 

;pp8Ì( àncd'.Dal e lavorò,del :!Bedrtdoais 
npn vi può essere già tutte un dratnma, 
: ma piuttost6.'l'atìoeniiò' ad resse, ;;i« ,.iii-: 
•t9nzlnne-:dl;''(arld^. :):•• Jiì;^:;M;3;.:i;';;fr:adiV; i,' 
. ; :p8rd»/aiaBies80 II genere/ :• jie&tìafpló 
;éa»l;0oi»9 può.ester?, :e;ftpn:lól(itifc4i^!M? 
,asiaentei ie.seeae del.P.odr,eco8'spn,fatte 
asstit.bsnoi Nel loto iusleniesoupl'ópera 
'bo8^leMl5is»;,di}'imi#tÌ8ta.vU^:.: .̂ ,'';• uv. ;, ̂  

' f róppp'iHàekspffiiàae 01-seta 
..Sérpt;.!!. !ìi{iq,;|pj , Ì : Ì ^^ jj;iaàfti.A'. liióiàffC: 
;Cri)ppd3àéiflieMaft%'pefòtìf'^dSl'am'Bift 
.ristrétto idi ttp''bp#,eitjdb;'quei LAgufà 
di'-veùditordi'zòitahelli paralitico odIm-^' 
.beoiUitp dall 'alcool, fliosofeggìa . lìn 
^b'!")ròppd:jiiti' 8Ìlvib*:iiblfii. '«sétìKidijim-
;tìiUiìi!ig3iiitìK'ie';yera'.t*li'^te *e '2(WiiWe;̂  
•;.̂  ÌI;Mll-Bf«iibì?i;éóì'8Ìl8 i r i n d f taiffl 
d 'at tore ne fa una éré'azlona a mòdo 

-SUO,, e li pubbilcp applaude,, qui. uniOiijl 
*ffitfe"i'B'1)rWttW;|ftdaS';i6ll''OT 

Noi dèsidéreremiào 'òhe II Pbdrèdèà 
si provasse in lavoi'l di rnaggior : lena 
che;Boii si8Ìb;^d8|eSelene'IB' .^Kàttsif: 
ed in tal |àitìào,:;riielai*ci. tu | ta i ; là eua-
atliludiiie a;la;'poteDz#al sorHtofè:.:draliiì-j 
malico, poiché nel sub S. Jtfflrìino c 'è 
del bello e dell'origiiiàle verameate, e? 
a noi sembra sariibbe proprio peòpato; 
ohe per seguire la modo egli si volesse 
aico,.in...avj.enir.e;r.ipohiHdeS6 .nel:'liinitr 
Si un mprpsbpzzetbi; ••,. I- : 
l '.(••;t-•>;/;. ;; . :•,: v . : ';flotómie«.. .• 
s . j A w c s t l » Verso ; ie;8 ppmiidi ' ier i 
yenise •dagli;-agenti di P . S, àrreststp 
Un óertb U, 0,: ijeroliè e ra suteré di. 
un furto''di' L. 2 a dàtìnb di un oertp 
L.-P; ; , - ':'•:.•<•' - ^ ^ r :.v. :-r; . . ' :; ^'i-^;'-. 
< .^;Versp le 6 pom- di ieri venne pure 
dalle gaardle di P-.S. arraststb certo 
2. A. perchè tu trbvatp a girovagare 
pei-' ié vie,di 'questa pitta 'èènzà tnezzi 
di'SùsiistenzaV- '':-;. 

ol i» pnìpo iti ìfègùia ili nteipliizzat 
Gi'ipofogflti: sono eccollenti toiiici pél cer­

vello .ed i . nervi, :sonQ considerati,da; molti 
niedici_wme uno; spocî cp per la Tisi, Con-
saniibno 6 nialattia.amlòghe. Tutti conoscono 

jlèipròprjetaintrititeìe/ftjrtifeanti dell'olio: 
idi feiato di iiierluìzbj peì-oioci;hò ó evideiite' 
che I uiiione di questi duo ine'dicamonti nel-

:(i|Emilìsibne diiSooti fanno'di :que8to prepa-
'''r|tp il miglior rimedio per la itisi, Scrotolai 
riÌBimia, Bmaciàzione eoo. : ' : 7=5 

"larie^à 

mlnire ed insieme a t\)t t i preti è le 
mpnaehe . dpll'psp"dale: POn peri adceBi, 
comiiieiaronp a reollàre litanie ed altre 
preei prasap.il moribpndb,:éhe,spÌr6,'ira 
la disperaàione d'estórbS'quèl.mSdtì trat^ 
tato: tfegll-Ultimi;, mpiiiil5l;i di. tua ;vifà. j 

DPJÌI) ,iNfer •e«piW:::^|8f9;opsesia si»; 
•nbrà'jÈlefti-a',.:di«i«filll|l',péi;ffiìntir8ilt\e: 
IMtaipbifttt,del, «affiivSijf :«6:;ne'S8iiKébbe" 
lai» stessa iaoarlo«tKK;Sifettl vtèlegr*tt&: 
:al;!:padre; a Napoli iliii^tillajiindd: l'iBapfj 
ĵmani a', tìasprta:, pon^jtieDta, impiegati 

^ferroviari ji^ma JK.prt tré; ; !». móiiiche, 
dubitando; ohe andasget'b pela gli evan-
gallpl, ; lo :avevlobi;:ft |(o, 8PfterrBre;.dl 
nkèòpitó,., «Ipphèi:l|ij*i»p|(Je:;t!pn.j88;:tui;f 
t'pra.dovB ''stia, il psdàver^^ pp-

. ,Wo:mnri tO. ' ; . ":..;;,C'-iX/iii^'-. .'•••:• . ' -• -«'̂ ^ -

\;Ii'lnqulslzloao irlVlve. Lag-
gìanaa nel Romà'.di i^appli; 
'•;:fca signora Elettra, Rpbérto era ma.,, 
r l taia; pop ; un; impiegatb farroviario, li; 
quale, ammalatbsl;.ed; abitando In IPCS-
lilà npu mbllo ad(la.ttà:,alla sua malattia';' 
venne, per cura iieii'amministrazione fer­
roviària, .Jràsport'àfb néll'ospedala-oivile 

j,di,Casprtìi.;. a i f, 'J j ' ! \ 
1, ' Ea m'aitina del ,;;1J Óorrante la signora 
Elèttraìoòosai in quell'ospedale e mentre 
cercava di salire al piano superiore per; 
vederei.il- mai-ito, fui fermata jda una^ 
mpnaon, (a quale di botto, le; disse : 

"* •Vòstro'ìnarito, è in. paradiso |i> Figu-
jrarsliiquaie, fu il doloi:e: ohe l i povera 
S'dou.ua provò, .a., tale ..annunzio : j pianse, 
sì ,'st5app,ò;X eape]^ gridandp im­
plorava J» , grazia di vedereJi marito 

,anpha nàortòj ; ; • 
£ | a ,^pnao | , parò, senzaj pu;ii;to oora-; 

j mu|vei!,sì,, la„tratteneva dicendole : « Zitta; 
'zitta, vostro mari to. prima; ara col dia-i 
vol(|, ora b ip paradiso ; ringraziate Iddio, 

i'bKe'-'è mbrftì,:;q;ìie8{b santo .(mostrandole 
una figura) ha. fatto ll'iiniitaoblb: diobn-

:vei;tirlol ? E , prpàsguendo la: donna; a 
piatìgare, U, fece prenderà dai. ipuatodV al 
condurre qiiani.con /forza in Dàà_ stanza 

'dova le disse ; '« Vi farò .vedere vostro' 
..marito solo quindo prometterete solen­
nemente di battezzare ilvostró. bambino 
ippl;>lfp.Jòà|lolicp, di; farvi cristiana (la' 
•signora Elettra e suo marito erano evan-
golicljj.opnfejsandovi e comunicandovi », 
•iu quelmómento la signora promise, e 
..subito,:.comparvero ; due ' preti ed.altre 
..duo ,moaaoh,e.,,,e; la,;Condu9serp. dov'era 
imbrÉp il'raaritp.,,'; , 

/ IviV|a:8ìgfibrà; .seppe johe 'il. povero 
knòrtb è ra ' ' s t a tò ; costretto pon tutti i 
mezzi a doflvertirsi. ' : 
• Attorno al; latto vi stà,vano;doe preti 

: e: t remonaohoi i iqaa l i gli;nièi;teaB da-' 
vanti quadri di santi, grossi orooiilssi, 
medaglie, e questo gliei'<appeadeanb al 
collo, e. gliene ,mette»pò sotto" i ouspjni 
e i materassi. Lo spongiuravano a rice­
vere l'olio santo, a comùnioarsi, e, sio-
oóme l'ammalato teneva duro, minac­
ciavano di abbandonarlo, non gli davano 
abbastanza albo é io spaventavano di­
cendogli ohe et-a presso » morire e sa­
rebbe andato all'interno. Poi fecero al-
ìsare gli ammalati ohe pptevano pam-

l'ifiMiMtì.' 
Urehdàccòniiiceso- , ^;; 

: ,11 Re/ acoondlBOéndendp al :desiderip del 
.gpyerne,; sospende pei' ora il : suo, viag­
gio .a,.Palermo. Ha; rnandato, al .siitdapp 
un:;affettuo8o! telegi-amnjtt e, altre lire 
100,000. : 

•"';•'.».,* «.^.^-ll'.iBf-a- •Ptttefméi\: -; •s^^:'-'.-
Palermo W. S . ; M . i l ' R e iia, diretto 

al prosiudaop il seguente telegramma : 
M^éMBiM CracOj^àsiifSèiàoMjèalémo, 
i„:;fleme<;̂ 88.: ;Apfteftaìj|i; tÉieifesiÒs; il,;; 

oublefttiitìla oittfi*;di*"Palettno JM iiaid' 
p,rimo,.p6n8Ìero,: fu di rbòarmi in mezzo 
tt'i&testàiiiìnattssiBiapoliOlaziooe. Venato 
a' 'Rpìia, l i Obusiglio; del ministri ohe 
già,;priaie ;;Bii,..ayava: .espresso il desi^ 
derio di attendere ulteriori inforniazioni, 
mtistrattie.je: anche pfa per gravi "ne-

;oe88Ì,tà di Stato ,dal; cpoiplerejilmip.dl-
:8egno. Se nòli ;;òoik;,'gprsona; parteolpo 
poi pupre; alle sofferenza: dell'illustre 
oitté, a pui auguro ;al)è, la inpominPiatà 
'dlminùzibna del . thofÌDo' procada : con 
icóùfortante progressióne. A :8bllieve 
dei -poveri: póngo :,a;!disposiziona ; del 
munlpipip altre lire centomila. La rin­
grazio dalla* notizia, .òhe Ella mi ha 
sempre; comunicate e^ohe dastdero;di 
aver Coii eguale freqiiepza sulle condi­
zioni sanitario ed: ap|nomiph.a ;di una 
popolazione a otti setjbo i l . p iù ; Vivo 
"àffetio;"'••''•'"•• "••'3'";''*-'';;. ,' Umberto, 

l cottimenti, 

È moìto commenlàta la deliberazione 
presa 8tam,ane dal :;ministero. 
[(•'l'i Stampa dico laebnipamonte^ ;, '; 
' ^ « Gravi ragioni di' Sta.to ;reòl9mano 
in questo momento, la ;pfé8onza. del Re 
sul Pontiueute, il disegno del viaggip in 

ìSipilia ,4 stato;j»l)bwdpps,to.. »; ;; i 
« . Seponilp;;là;ìfldssé(ji«o e ; il vflirììlo U 
;Vàgipnl' della dòlltìérazibue sarebbero 

La .situszione neil' Orlante d 'Europa, 
ohe diventa sempre più ineerta e mi-
napplpsaj ;; 
;,; La. necessilà. ohe il :,goyeruo..,ila- . 
lìano decida qualche cosa oiroa la pressi-
ma oonfer8iiza:;di Coatabl(np(ibli;èer ri-' 
Vblvere'là questione' bulgara!', ; . ' '•;: 
; L'assenza dell'oii, Depretis, ohe para 

realmente e abbastanza gravementein-
-dispostoj ; . ;,; 

ila necessità della nomina di un mi­
nistro! degli: esteri; .; , 'i:;,-: ,-
' Iiìflnb la questione dal l i 'q i iaràùtana 
che il Ra dovrebbe scontare tornando 
dalia Sioiiia; », ì ;;;" 

Per tutti questi motivi i ;;'minl8ti'i al­
l'uhauiniità'deliberarono Jobntro ;la;gìta 
'desiderat!j;;dit| Jte, •-''';' ' -':: 

Si dica'phe poi abbia iuflbitp su;questa 
decisione anche un telegrainma i'iceyulo 
daJTaiaiii .J '•;' ''• ; : ; ''••':;; ' . . ' 

il, ministro guardasigilli,;secondo al­
cuni,: dispaeói;';privati,; è ;;8(atp 'ifredda-
mente, apóbjtp;;a''Palefmp. lliSipevIjnbbtp 
fu: ipiiramentel-pfflpiale; ;nésadcià àiiiib;; 

istrazione"di simpatvai; :;'-;; ;'•*'.'*''' ';•" 
: Altre informazioni, ' 

•Elocò;' alti'e;'ióftìrttiiizibni 6u||a delibe­
razione,del eons; gì io dei - mi ola tri; Intanto 

''non vi tu l'unaiiimilS ; erànp taVorevbli" 
:al viaggiai ministri Brinie Ripolti'j lo 
coiubalteronb spaolalmantoGiìnala e Ma-
glianl. Grimaldi, poi adurì al parére di 
questi aitimi.; i ,. 

Infine era giunto prima ohe comin­
ciasse il oousiglio.un dispaccio da Stra-
della :ner quale si sconsigliava in' ter­
mini recisi l i vìsita. 

; Le visite di Tqinni. 
L'on, 'Taiàni continua a visitate gli 

apedali e;;a portar soccorsi.. 
Le squadre dei volontari. 

Anche le squadre dei volontari pre­
stano n.tlll soccorsi, aggregate' a quelle 
dellaoittà, ; 

Miseria e morbo crescènti. 
La miseria cresce sempre più, e'setn-

pro più ofesòe il numero degliabbando-
nati. Calma relativa. 

Il morbo fa molta strage nel Mani­
comio. 

Rimessa in giro. 
Avendo aloani giornali; annanoiato 

ohe il conta Robilant reoasi a Sfradella 

dall' onor. Depretis, i nwessà l i n giro 
la notizia gli si offra il portafoglio degli 
esteri. ;' 

, ; ; / Una nota:;:^eU' /latto. ; 
;-parlasi di nna hòSi ; dell' Itilift ;.8alla 

qiiéìi^lonB Kalgara.; fl'rbjgbrrebbe '. ohe ; il 
«tìo*p Stato sìa dièhìwàfo.vessai lo della 
'Turè&ia.: Notizia; da;ìSl«ti:eÌ'8Ì: in .bouin-
fflabiji,i ;.: ;;::':'.":..' •••;y''''''*'ft;';S;ì:,V.'".;', 
•m':i,f'<iiiifapà • e U CàroU0M'f\ : •-l'ì.;^ 
:;;:SecondOi j i i ; JVittjijo erasfe'flippi'iiw 
;bSedo 'il- ;|iiipa!;j:tfi( ,:;a5Bo!otb .Itblifato 
inell'afWetrtelle.iPàrpUne. Maip' iel l i i to, 
aliGoflsIgl j | , (lei,,,^aijj"i aali II ; papà "pcg?; 
^rl;,>uiiti;,mbdiàzl(jneit:;;.',,,,•:.: .y/\ 'ìfì 

Si «8Ìsieii;ra oKe 'BismalrcK prima d!̂ : 
offrire (il ig'jjpa là d^èdia^ipne'yblle eoan-
dagllar*;ll;tterfeBó;;;Bapntb che "là deci-' 
sione dal ;ji'àga'gll'jaVebbe state favore-
vple si ;aa 'wttòlf . l fàt t«re bbtì';<)anoiras' 
pne • appettò:-éabitp,',';;;'•''' ; ', ;;;;;';,";, ,;, ",,' 
;, La sitìteniia. <^ti» ;dàl Jiapà eviteià 
liti altro; bbiìflitto,, perchè: è quasi -si-
ciirb! ohe tanto Ugovernpche i lpopplo 
apàSisuoio 'lUpoeltert^anb,,;-;; . .,,;,:, 
;;;,;lT,gpverao di,Madrid';deve;•ttvei^ già 
Bpbditp a Róma 1 documenti relativi 
allià;,-OarolitJB,''•.. }ì•.U^ì'^''':"-'^M 

;Sublto dopò arriveranno i doeumenti 
'da'',Beri'{ii()^ •;• ',„., i'.;.':,:! 

Telì0gyamfii' 
m i a d r l d ' 28. ...Il ..(Jpvarno spadirà 

stasera a Romà-(i,dobuni,entl;;r,el»tivi;alJV 
,Oarolina. ;,:••„:;•:',;••••::,•;:• :, :•;;•::;;;:,.• 

, l i O n d r a ; 28.' i l r(Wes'';ha da ' Fllip-:-
popoli': II-recente ultimatum';klIa'Pbrtà, 
non emana dal prinblp'e, ma del govei-tib 
provvisorip e:fu spedito all'insapula del 
prinpipa clip: lo sconfessò. Ih prlnolpb 
non erede ;iiecessarìo di.; disartnàre: i; 
raussulmàni, ; I l , , :Da% iV«t«s; iha- ;dà 
Vienna 1 2B,000;8oldati serbi spno giunti 
a Nisob. Lo ^MBdard ha da Vienna: 
Le potenze àooeltarpnp la proposta d«l|a 
Russia, secondo là quale gli ambascia­
tori a Costantinopoli si riuniranno,non 
in Ponfereuza, "ma per del barare ' in 
forma, non afBplale, li loro aoopo . ò d i 
studiara I ìmezzi; par tutelare i diritti 
jEuropai, di limitare il movimento nei 
Balcani e prapararp la' via; a una, deoi > 
sione finale, a eui le potenze firmatarie 
dal t rat tato di lierlino sarebbero invi-
,tate. ad aderire.;' ; :- ' 

liemoriaî  Sèi priyatì 
% '3!v.4Cea:cati .di ' (Dit te , - ::-

, ,; ; '.Udine,, I ? seitembre. ,;' 
Eqop, ipnazzi fatti, nella, nastra Piazza 

sino al monaento di andare in mapohiua. 

Granaglia. 
Granturpp ccm. n.dà L. 9.— a 11.-^ 
: ; . V. „ „ 12.'75: „ 13.10 
,Qiallone ppm.' n. . ;„ ,, 10.50,,, 12.— 

Pignoletto n. . . . „ „ —.— „ 12.50 
Frumento n . . . . „ ,, 14,75 ,,15;50 

detto Semina. . „ „ --.— ,,16.25 
Lupini n. . . . . . , , „ 6.10,, 7.26 

e al qaint. „ „ 10.— ,,18,^— 

] •TA!B;E|.;M%,;;;'.; 
dimostrortJe il presso medio delie ;t)orie oarnp 
Equine e suine rilevate durante lasettirnana. 

Qualità ,. Poso , 
mèdio ; 
/vivo • 

,;-CRÌ:né-::: 
r.reaJa 

!•!• S a 
yenàetBl 

,,,.., ;.:SREZi!0.,;,i,,^i;,, 

degli 
,. Poso , 
mèdio ; 
/vivo • 

,;-CRÌ:né-::: 
r.reaJa 

!•!• S a 
yenàetBl 

a peso 
: y\yt> ;: 

a peso . 
..-TQ^rto; ,'•, 

Buoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

J USO 
ì'k. 300 
;•„ 180 
; > ' 86 

L. 68 0» 

; 

Ì.lB6(|o 
»;Ja60jo 
'iillO,0-i6 

;' Ammali macellalu . 
Bovi N. iSó — Vicoha Ì J . a à ' i ^ : Suini i N . M 

— Titelii N . 9 ? ; — Pecora e Castrati N. U 

'Pisi»Ac|pi;;,jai:=Be>BSA"; 
. . ' •l'VBNÉZiA,'!!?..:''";'-,^';';; 

RenOila'Ital. 1 gmoaìo da 93.08 a 98,28 —, 
l luglio 9Ó;26:«!: 96.10. Azioni Banca Niizio: 
naie -—.— .a —.— Banca ,Vaiiéta : dà: 800:— 
a —.—Banca ;di Credito, Veiiato, ; —.— a 
" . — Società Costruzioni Vèneta^ : — . - - ' a — . 
Cotoniftoio Veneziano 160.9-* —;—''Oblilig. 
Prestito Venezia a premi 21.76 a —.--. 

;:: CaiHèi. • 
Olanda; so. 2 Ifl' da ;-•- Qerinaiiia i — da —.— 

» „ . — é ,to vaaSó'a 128.40 Pratici» 8 da 
100.80 a 100.60. ; Belgio 8 da' —.— a —.— 
Iioadta a da 26.18, a 25.28. Srizzor» 4 100.10 
a lOO.iO e:aa —.— a ^ . — . Vionna-Trieslo 
4 da a01,60:a 203,—e da —.—a —.— 

Valute. : 
Parai da 30 fcanohi da - • — a — ,-~i Bw-

conotoaustrlsoha da 201.76 » 202.26. 

Seotito. 
Banca Nazionale 6 — Banco di NasoU .6 -.-

Banca Venete — — Banca di Otpd. 'Voii, — 

MIIJkNO, 28. ' 
Bondita M . fi OrO 96.36 a —.80 — Merid. 

a —. Oamb. Londra 26.211— a —.— — 
Francia da 100,37 lt2 a - r Berlino da 188.40 a 
—,80 Fezzi da 20 trancili, 

FIRESZE, a s . , ," 
Headita 86.87 - t — Londra 36.24 — F w a s 

I0a40 — Merid. «81.— Mob. 871.—. pSi •' 

BKaUNO,;28. , 
; MotHtìOT 481,-- AnsttiMSà 480.— Loia-
tedi. M0.--,BalìtóB;a*.70. ; > 

.,:;,,; :..''^.fì:-j-wmm.,.p. - -.;5;iii:,;.•;; 
liwteie 8 9 7 ^ ; It»li«ìo-~9ili8—SpigaiM*?; 

—•r-j"1toi<i,—.--..;,•;:,,..,;,...... , ' • , . , , . ; ; :/•:::>' 
•::•;:.•- •••'U'.: ' ' : .i-; 'ÈllÉ81,.;à8i-; '. '-S ;:,',,•••• , * 

' iSéadìts*;PKÌ 60.67 aAidltìi S O0MM-~^: 
Bealità Itallinu' 84,83 ^ ' t i é a M 28,33 ' l ìà — ' 
Inglése 89:7i8f;.ii ttiOia l iB^ 'Bènd. !rutììai6,46; : 

•'',;.'..;..-V'"'';' ' ';.raNijAÌ'aò;,,..,.,;.;.,' '"•*'.•'•; 
"MeWliiu'e aSitiÒ' Lotnbtódo 184.BD '#ii»(jtì« 

Aniitf.:a88>-t;Btóia.N»*l«n«le 86*; i^ lHÌ*» ' ' : 
leoni d'oiBOJte!—0«iiBbiO;Plil)Wt49.85ii Óm>.:. 
Uahonan faS.eO AoMi^ii Ba0' ZéééiUi 
^inip«rl4U'6,91,; ' :-.-ii-.o-, •.., .':; «;.:,:,.,,.. 

.• Dl$iE|G20i:; |^icipiiaÌ4::.: 

^:y-';fi';,ìaidm'm: ;,ì''';l"''f''''.S'' 
Kmdlia'tìàlÈùil 8 teieridrBB;*)" ' '̂^ 

: •'IfapeiePni•d'brtf-'.'safìii'v ;"•;:,:;''''''" •;';":~:':'':-
rvowi^ìiìtm''•:'•'' ';;;.';! 

Rendita -tóitriaéi» ! (óàrtióÉftl?0''M;'iiSfe (àé)'' 
83,88 W ;ìra8t.^ j o a 7 0 vite*»)' l à ì i a i*» ISSI» 
N « p ; : 9 , 9 B - ' ; , •- • ,::,:: '. '•;,• . 

. •:':-'. .":"..:';BIÌKll,;iÌ9. ,' •',;'':• 
Chlttsoia dilla MS»; &»4. It, 95;— 

PÌo^Pl^tà;dèU^|p^lfàta|||tÌRt)o|oo.:' 

GABINEffO ODONTOfBflììlOO 
;;.v';:.;;,.;.;:v.;;..::v:yjit;;,:;rt. ;.!.:.;:•.>.;;. :.;:•;'.(• 

: é i p \pn i ùùviHJiiifEHt^ 
';'CHirn»gód4dtista dèlie; Sonoré'ltì^^^ 
riéàiìe;;--i;'Allievo';:del;, doilì ;Slàjtdni? 
deiitiisiìit'tónérioaht).;''''!;':.^,.'''',;'','';•,: 

- ,,.'Wft ^el!Mmte,^;-a^s088a aHppcz4, ; j,; 

Denti e: d'éntitìre-artifloiali, ettiiraìl''' 
ssinni incoro, iplatinó, paménti.ed altri'; 
Miàlgaine nietalliehe inalterabili, piili-,! 
ttire di denti epp. 

EBEZZI MGDleiSSMI. 

SOCIETÀ 

FOMPSFUNEBBI 
XTlDX2:TJSi 

1T,.2, - ViaLoTOria—,sr. a. : 

Il spttoacritlo, rapprpsontants della' 
SùCifiTPÀ., ' ip«M»È; r!Éte-̂ ,. ' 
a T K B R I ' , con atuMUmento' 
s o c i a l e —,• 'Fabliirlcai';;'?;' •'S^B-»,'.;: 
ppèitb'Gasse sepolcrali In .jeguft' e, : 
metal lO;;ha attivato il plii oompletO;'! : 
rippo ,: alegithte , ot̂ dihatP 8élpÌrIìÌ5Ìtf;| 
K'«iniiié,.Flinèbrì,;;per';le tilphiasteF 
della C i t t à ; a -IPrirvlBelii* ;̂ .:,:̂ ,.,':;E;Ì ;, 

Posto in-fsvoravoli' òondizioni ' d'AS'.̂  : 
Bopinzipno del. Lavoro, bprrÌ9ppnde,,pipr{ ' 
naménte ailo.:scopadi tutta magnificenza,' 
servizio inàppontabilei'alta distinzione,': 
prèiiBl ' liiMltàtMéiiui.'"^ 
.. 'A; riohiesta.dlspone ; di;: 5,. speciali: e 
tutte diatinte .Classi dll,;,U, UI, IV e V ; ' 
ordioe.f; •;;;(•;' - ii;--à i,?*;,:'; 'i ì 
. : P,|c.',tr,attatiy,e,j r.i,Mlge,r6Ì(.allo , ^tlIfS: 
:ÌiiitÌià'é;uto ^ ' p è t à ì e 'JponafDe.'S'u-! 
•iiìeII|iìpÌ^^;in:'"'via'!-Lovària .N.'"2/? iMlì t^ 
•Piano terreno. 

snbito due camere ammobigliate con an^' 
nesso oaoierìnp. da; toilette in; amena; 
posizione e peiitrìpa, 

Spno pure disponibili 2 posti di stallai 
e rìraes«à con tutta, le ooiiipdilà PP^f 
sibili.:' ,: à'f": 

Rivolgersi a questa amministrazioneìj; 

Avviso 
Affine di; liquidare,,il,,lprp,.,d^p,P8Ìta ; 

macchina agricole 1,8p.ttpspri.tti:,)!endon'4 
al: 25 0|0,. di ribasso : sul pr4zi!0jt,(li:i|abi- • 
brica: : ' ' ' ; • -••i '{'''-'•}y'''''''N^^:::Ji'W 

Maneggip:pei-': treÌ)biatrìoe;ad!,ùn ca| : 
vallo, nupvissiihó;';' ' ;'"LJi'ìMMlit;' 
';Trebbiàtrio^';'" "'.'i : '10^„' ' 
•.'Aratra;àli'amerl(!ana '!' "' »;"';;:';|S^: 
, : TrinisiarBipe '̂';' ;,';;' ,',,'.';• ,»',,;;;'̂ ÌJ^)K:; 

:Sgwntitdi:garàiitiii,, , : > ; r ' ì | | ^ ! 
,;;Frangiavena:,',; ..,»!;':; .^W'̂  

Heposito acc|ua di CSlll|; 
Fi-atBlli portai I ; 

OtaHo ferroviario ; 
(vedi quarta pagina) 
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IL F R I U L I 
Le inserzioni dall' Estórò per M Friuli si ricevono esclusÌTamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

.'' JSu E* ObUeght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

0MRÌ6 ;nEM.A F£RR0?IA 
DA tìDfSB • ' • '• AVlÉì t ìÀ 

Partenìse AirlTl 
DAVKNEZ^ ADDINS 

me 1.48 ant. misto 0» 7.̂ 1 sne. oro 4.S0aa(. 'Ifrotfo ore 7.87 aat 
" , 8.10 Mt. osttlbns ',» 9.43 aut. . 6.26 ant. omnlboB , 9.64 ant. 

,iO>ao a o t diletto , , 1.80 p. „ 11.— «ut. omaibus „ 8.80, p. 
.„ IjMSOilom omolliug. fl 6.1? p. ,«, 8.10 p. dbretto » 6.28 p. 

, a.SO ant. t«'r '«tS'̂  , 11.86 p. 
OomibiU 
.Mtita < 

» 6.28 p. 

, a.SO ant. 

phSW%-\ A.)E;oK5tBBBA DA PONTBBBA A nmNK 
ora 8.fiO aist» ' onaib. ore i^.45.>«t4, otii,;B.80 ast. «iiMdb, ore 9.18 ant 
.,, 148 -^^ ,. .ilMtto :%t 

, 8.30 aat. dbetto . 10.10 ant. 

•'l^tt omnib. :%t , 2.28 p. otaatbi , B.01 p. •'l^tt omnìb. » sB'p? 
; ,„ ;6.— p. onaib. . 7,« p. 

. 6.86 p. diretto » sB'p? , 6.85 ,J. fretto n 8.20 p. 
DA ,001NB 1 A TRWSTB 

or^ .W/«nt 
DA TWBSTK À UBINB 

ore )£«().«ài iUiiM/ 
A TRWSTB 

or^ .W/«nt M i 7.20 ant. . OjB^b. ore 10.— ant. 
, IM rat. omiiib. , 11.26 ani , 9.10 ani. ' nmnlb, , 19.80 p. 
, 6.46 p. omnib> 1, 9.63 p. „ 4.60 p. omoìbns , 8.08 D.' 
. 8-«„P:v. oranib, , . 181.8,8, p, , » . - %• misto 1 i, 1.11 M>t. 

,-Jii.8T,Aì!|ipm|0 
CHIMICO 

fARMAOlUTÌOO. 

INDUSTRIALE 

Flppzzi-Girolaini-Odinfi 
braveltato da 8; M: il re d'Italia Vittorio Ertanièie 

)^UpazM8j,bronchite,ed:.^Itjie .^in)jU,,jnaiatliO!.,niail i 
uOIiQ cjie'm'nn" sgomento elimina''ogn('!ipecÌ4 di tosso, 
•tìoi6é(ii4to por V eifieàoia'okmpltoUà'in tutta Italia e por 

é obiamato col nome df 

F' li 

loyrano daiiTÌi 
•>. che. oramai 

_kmplto|tà'ili ^utta'Italia od anche all'.estero, 

..gps^t? ppljVennoi),hanDpbisogno 4ello'giornBliflre'c»rlatan88cho rMamse 
c)j^ pi ^ppcciand ds qijàljohé tempo,,, aegoplanti" al pubblico rfuarigiorii per 
ogni specie di pialattiaj esso,si racpoiflan îino da sé col solo nome o sia 
l o t l a sémplice ed'elegante feoufeziòné,,Sia pel.prejjo meschino, diinna» 
lirs al pacchetto, sorpassano guillèiasi altro'medicamento di aimil genero. 
Ogni [.acobotto contieiiè 12'polvori'ion relativa istruiiono in carta di seta 
incida, ninoita del timbro delia farmacia Filippuzzi 

\j> stàbiiimento dispone inoltro dello seguenti specialitii, Che fra ie tante 
esperimontate dalla scienza medica nello malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utjlj .e giudicate, e per la preparaaione accui'ata, le 
più adatte a curare'e guarire'le infermità ohe ldgoi"ano od afQiggooO l'u­
mana «Moio; i ' '• 

i)i|)l#^I>tlO'dl IHClisroI^Uiito-iPI'iiinlee e f e r r o per combattere 
la raèh^ide, la mancanza di nutrimento nei bambini «fincialli, 1' anemia, 
!a" clorosi'e simili.'"' • • • • • •!••.. 

BeIroiijiM, a t jjtttibt^ lpl%j|oo oflicnco contro i catarri cronici dei 
bronchi, delTa vescica e in tutte le at̂ esioni di simil genere. 

S e l r o p p » d i fèh l in t i >' e f en ro ; importantissimo preparato - tonico 
corroborante, idoneo~ÌB oommo grado ad eliminare, ie malattie croniche del 
sangue, le caobeasio palustri, ecc., ' - , , • ' , • ' . ' ' ' ' , ' ' • 

Svi roRi ta d i ^ n ^ r a m ^ #P)^ |spil,ej>>»> medicamento riconosciuto 
da intte ie -autorità 'medtcho •comò anello'ohe guarisce radicalmente lo tossi 
broDcbiidij contuliiirB o canine, avondb il cqtnponento ibaìsamico del Catrame 
e qiwllo sedt(tiyo, djlla, Gpdeipa. 

Olire a ciò alfa Fàî màcia FilipaMi-Gjrolami Vengono preparati A lo Sci'foppo 
di Sfatfilàttàliì di calce, VSlisir Coca,-f-Blisir China, l'EWir Gloria, 
l'Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo-iTomaendo Filipui^i, l'Otto di Fegato 
d{.-j^ifri!4«a() con e je»«o proiq/odMro di ferro, le polveri antimoniali 
dtafòreliché per cavalli e bonni ecc. ecc. 

Specialità nazionali'ed'ostiere cóttér farina lattea liestlè, Ferro Bravaise 
Magnesia Hmr^a'.t Mandriani, fiéplonee Pancreatiua Defrfsni; Limoro 
Gqudron de Gugot, Olio di^Merliiisso Bergen, Estratto Orno Tallito, Verr, 

. Favilli. Estratto Liébig, Pillole Dehaut, Porta, S^elfanioit, Brera, Cooper's 
Hollowmj'; Blatusard, Gmcònim,-Vallet, febbrilwgo Uénti, sl^areki stramonio, 
Espsch, Tela all'amica Galleam, caiUfvgo Lasi, Esrisontylon, Blattna 
Cititi, Corbelli al brmwa di can/òrq, eoct CfCi. ' , 

L'assortimento, dpg|i,8/,t,ipp|i di gomma elastica e degli aggetti chirurgici 
è completo. ' • ' - ' • ' • ,•••%•• •••_ ,. , i 

Acque minerali'delle primarie fonti italiano o straniere. 

D' affittarsi un appartamento in terzo 
piatto ,̂ Yìa d0j].a IPreiettura, Piazzetta Va* 
lentiiiis CÌasà Bàrdmm.--

Tm^.'.wmmmmm 
POMATA UNIVERSALE 

P E R Ì LA R U U T Ì I R À DEI i ^ A L U 

M'AROAlV H E R R M A N N LUBSYN8K-,I.... 

Questa pomata è decisamente il prepat'ato più efficace, comodo, 
ed il meco costoso di'tutti gli iirticoli aimilii" oj|artl'ah ^com^ercioi 
— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene ohe buone od utili sostanze. —,La sua qualità sorpassa quella 
di tntfe io altro finora usato. La Pomata universaie pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zin()o.' ' ' ' 

Se no oppl̂ o ,̂ suU'og&tto da pulirò una pioolisslipa' pirte, si 
stropicoiaf foPoi^ei^^ "^onPijn pozzo di lana, stoffâ  flsnc,Ha ecc., e 
dopo di aveydàtoi uria iluova stropicciata' coî  lin pezzo, di,'l>^no 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucicjo brinante sull'oggetto,.—. 
LaiPomata universaie'impedisce e'toglie la ruggine ed il, voi;dsrftmo 

''Le'ainmiiìistraziom delle''strada^ ferrate, ; le compagnie di vapori,,! 
'ponìpieri ecc., l'adoperano'per fiUlire piastre di metallo, hottoni, chìbdi,' 

serrature, valvole e tubi; e tutti gli stabilimenti iti,Keiie/iilè ovb tro­
vasi molto metallo, da ripulire se ,ne .valgono'.' 1 militari anche 1» P^c-, 
|«(iscopo ad ogni altra, sostanza. , , . 

• Eaccomando quindi la mia Pomata anche.-: por nso domestico, 
, mentre essa rimpiazza con successo tutte lo polveri ed essenze adope-
'!^ate fin qui, lo quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
'ossalico. L'imballaggio e in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertivo che qualunque certificato di terzi, o lodi cho ne po-
titebbe fofo l'inventore stesa?. 
. Ogni .scatDl8fCbe"nou porta la imaroa di febbrica dev'essere rifin-

tat? come iipjtfziono, e quindi di niun valore. 
' 'Unico deposito in Udine, presso il signor V r a n c c a c . * ] ! B?|il-

n t ^ l n l Via Paolo Sarpi numero 20. , _ 

GUARIRE D fiUTf^ ftT IFPKCrV ° ° ° ° apparontemenieidovrabbe easare lo toopo di ogni 
u a l J l u a l l l u l J l M l I l ammalato; ma.iuveee moltissimi sono odoro ohe af­
fetti da malattie segrete (Slennorragie in genere] non .guardano ohe a Ut 
sDoiaparirs al più presto l'apparewa del- male ohe li tormenta, aoiiclià dl-

8 struggere per sempre e radicalmente la causa ohe l 'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astrìngenti daiuio9l8SÌiai,j alla, 
salute propria ed a quella della prolo nascitura. 016'sucoede tutti i giorni a quelli che ignorano Te'stetèutia dèlie pillole 

j del Prof. LOWI PORTA dall' Università di Pairia. 
5 'Queste pillole, ohe contano ormai treotadtte anni di successo inoonteatato, par lo continue e perfette guarigioni'degli scoli 
M,'eì recenti che cronici, sono, come io attesta il ralente Dott. Bazzini di Pisa,,l'unico e vet'o rimedio che unitamente all'acqua 
Il sedativa guariscano radicalmetite d Ih ..ledette malattie'(Bleunorragia, catarri uretrali e réatringlmenii d!5i'ifia).!|^el(5|| |fc' 

e à r e n W n e l a m a l a t t i a » ogni giorno visite medlco-ohlrurglche dal lato ant. aite 3 p.OoosuUi anche per coHispondeUsa. 

SI DIFFIDA 
ohe la Bòia Farmacia Ottavio Gallèanidì Milano con LabOtatorio Piazza SS.I 
Pietro e Lino, 2, possiede la tèdets 9 magistrale rioetta delle vere pillole del 1 
Prof. IVIGI PORW dell'Università'di Pai ià . , . , ' 1 

•' I III I l i ' l ' I ,111111 _ l l l l l l l — • — • limi I 1^ I I I H M M M M t » ) ' ! " ' !S 
Inviando vagli» postille di L. 4.— alla Farmacia 2<t, 'Oitavlò Galleanl, Milano, Via Meravigli, s i ricevono .franoJ^i nel Regno i i 

^ ed all'estero i — Una acatola pillole del prof. Lulgf Porta. — Uu flacone di polvere per acqua seàativa, coli'istruzione sul ^ 
fg modo di usarne. , ^ ^9 2 
• Bivenditori': In Vdiìin, Fabria A., Còmelli V.,'h'. Pontotti jFilipp'uzii),L. Biasioti farmacisti j Gor lBla , Farmacia -C-Zanotti, Farmacìa Pontoni) " 

•rr|e«*«>) Farmacia C. Zanetti, 6. Serravollo; Knrn, Farmacia N. Androvìcj •Tronto, Giupponi Carlo,- Frizzi C, Santoni,! 8|iililiiti>o, 
AIjinoviOì VéiSèailn, Bóinor; F t o n t e , G' PrOdam, Jacltèl 'F.j M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua saocursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa à. Manzoni e Comp. via Sala 16 ; R o m a , via Pi'dtra, 06, o in tutto lo principali Farmacie del 
Bégnb.' : . ' . ' , • 

nielli.-' 
MéroafoMooMo".' 

D E P O S I T O 
cornici, quadr i stampe 
antiche e moderne, o-
'leografle, luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a- macchina ed a 
mano: da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e..di disegno. 

?ia Prefettura 

PREMIATA FABBRICA, 
liste uso oro e finto 
legno per caraici e tap­
pezzerie a |irez'/.l d i 
t t ibbr lca i Cornici di 
ogni genere e laTori in 
legno intagliati ed in 
cEuta pesta, dorati in 
fino. 

Via Daniele Manin 
' "riPOGRAFIA 
editrice del •gioi'tìaiie 
politico - quotiditoQ'll 
Frioii. Si staknp îio 
opere, giornali, op'u-
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'esecu­
zione a prezzi oon-
vcnlentisslml. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro <ll 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON 

IpoMU di Calce e Saia. 
B'tmUo grato (UfoUoqmitloWkttìii: 

FoBsiede tutto le vfatfi ieU 'Olio Gradò dt filetta' 
ai Merlaim pia qudle degli Ipàtotaa. 

a Ti!"» I 
Bjcrufora. 
r^umatìsino, 
« Joae.B Rafred<l»r. 
rRaonltTaino nerfenotudl* 

B rioetteta dai medlol, & ài odore-, o sapore 
i«inaevole di faoUs disestldtie; e l a ' dè^ iSoU 
ifomaohlpiùdolioiiti, , . 
ProparatR dal Ch. SCOTT eBOWME - in^Oy.^>TOII^ 

In vendita da tutti là prindraH Fwmacle « L. B,6A 1K' 
iSatl. 9 il»mexxa e daiirtoiti»liSl[,.Jk.Ktmt<m\«e. Milane, 
Borao, propoli - Stg. PitKnalnl VUlftnt a C Siilanot Napoli. 

Sùarléóe 
f — 

Noi), più Tossi 

20 km nmsmik 20 
Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti B o s e r o e S a n d r i 
dietro il Duomo, Udine. 

U n a s c a t t o l a v a l e 4 0 c e n t e s i m i . 

2 Q A M D'ESPERIENZA g Q 

At,Li:v4voiti ni BOwirvE i 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a San ta Lucia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

'VENDESI UNA 

Nijmerose esperienae praticate con Bovini d'ogiji etó, nel­
l'alto medio e basso Friuli,, ' hanno luminosamenie dimostralo che 
questa Farina sì può senz'altro ritenere il miglioro e più eco-
nOffiicoidi tutti gli alimenti atti alia nutrizìoneed ingrasso, conoffot^ 
ti'prontì e sorprendenti.'Ha poi una speciale importanza per la nutrì ' 
zione dei vitelli. E notorio che. un vitello nell'abbandonare il latte 
d,el|j madrc-'eperisce non poooj^ coll'uso di questa Farina non solo 
è ìropc/lito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svì-
IqppOtdcU'animalo .progredisco rapidamente. 

La grande ricerca ohe sì fa dei nostri vitelli sui nostri 
' mercati ed il caro prezzo ohe si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tatti gli allevatori ad approfflttarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farios, è i) subito 
aumento del latte nelle vacche- e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani aminali specialmente, è una alimentazione con risultati 
in'saperabili. 

il prezzo è mìtìssimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie por l'uso. 

L'uso di questo 
Htxid^ -è. COSI dif» 
fuso;.oheTÌ«soe8U« 
perHua ogni rac-
comandaziooe.Su-
perioro ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
servo a mantene­
re ai cavallo là 
ferita 6(i il corag-. 
gio lino alla vec--

data, la debolezza dei reni, visciconì allo gambe, accavalcamonti muscolosi 
0 mantiene le gambo sempre 'asciutte e yigoroso.' 

Unico deposito in Udine alla drogheria V. M l n l s i l h i . 

chiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrieidirsì 
dei toetabri, e 
sef^e ^ObialiUen-
•to a i nufòMaro i 
cavalli di' antica 
di: fatiche. 

Gnaxisce le af­
fezioni -reqniBti-
che, jì dolori arti­
colari, dopo gran-

Farina alimentare razionale per l BOVINI | f r o i N E - TIPOGRAFIA. M., BARDDSGO -ODINE 
IV i imaonoa aanar>tania nfaiìnaia fnn Ttnirinf / l ' A n n i aih s ia l - ' 9 /l ^— . _ * * • » • # * # » * ^ « , ., 

i t L L E W A T O B S » I BOVSm t 

Mal di cuore ed asma 
— ' — i — ' — I I 

Il rimadio infallibile, assolutamente superiore |ad ogni altro è 

Li'antiasmatléo Bozeitl 
del Farmacista T. BOZETTI 4 L. S . 5 0 ' la Bottiglia, rimessìt' an­
ticipata, rivolgersi a C. BOZBTTl, Milànóì Via Vivajo, n. 16. 

GLORIA/" 
L i q u o r e s t o m a t i c o da prendersi solo, all 'ac' 

qua od al. Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facjiita la digestione; - -
Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDftl. 

iSJr-ì,»tr-ìi6T-i.i>ti-Ti>Kci--»irt<-:isr̂ »ir7r»ajTiiiai.fTa5(!gaijh«sag 

Opere di propria edizione i 
A. VfSSfARA : M o r a l e 8 M I B I « , un Volume in 8', prezzo L. «.S«« 

PARI ; P r l n e l p t t o o r l i i o - a p ^ r i m e n t a t l d i fijta'parniaiiìl 
«otogla , uii volume in 9* grande iìi lOÒ'pagine, illustrato' con, 
12 figure litograiìche 'e 4 tavolo colorato — li . ».S0. 

VlfALE: llm'oe«Ula«B.|i«t«rttB » n o i seguito alla Storio di 
un Zolfanello, un voliime di pagine 378,' I., StSftj. 

D'AGOSTINI. (IT97-1870) B l e a p d l m l l l t u r l <lel Violali, 
due' voWmi in ottavo,, di pagiiiè 428-884, eoa 19 tavolo tO' 
pograficbe in litografia, «4. S.OO. 

ZOEUTTI:l»oe»le e d l t b e d Imedlllo pttbbiicate ietto gli éu-
spici dell'Accademia di Udine; duo volumi in ottavo di paglijo 
XXXV-484-6S6, con prefazione e biografia, noacl̂ A il ritratto , 
del poeta in fotografia « sei illustrazioni in litografia, I . . « .00 

REBUFFO: l ' a v o l e d e s ì i e l e m e n t i o lpoo la r l , presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 8.130. 

Udine, 1886 — Tip. Marco Barduaco. 


